
INNI PER LA LITURGIA DELLE ORE
G   Lodi Mattutine   H

I. ETERNA LUCE DEL CIELO

Eterna luce del cielo,
beata speranza dei mortali,
altissimo Figlio d’Iddio,
nato da Vergine pura:

discendi nei nostri cuori,
allontana la notte da noi,
proteggi per tutta la vita

i figli da te redenti.

Ascoltaci, Padre del cielo,
o Cristo, tu sole dei giusti,
o Spirito, luce dei cuori,

che regni in eterno su noi.
Amen.

II. IMMERSI NEL GRANDE MISTERO

Immersi nel grande mistero
che anima tutto il creato,

cantiamo nel giorno che nasce
l’immenso splendore del Padre.

La luce che già trasfigura
le tenebre opache del male
risvegli per noi la speranza

del giorno di luce immortale.

La luce riveste le cose
e svela la vita che nasce,
sigillo d’eterna vittoria

nel Cristo risorto da morte.

A te, Dio datore di luce,
al Figlio che è luce da luce
sia lode allo Spirito Santo
che accende di luce la vita.

Amen.

G   Ora Media Terza, Sesta e Nona   H

III. ORMAI IL SOLE È GIÀ ALTO

Ormai il sole è già alto sul mondo 
e la città è un gorgo in tumulto:
ogni rumore si muti in preghiera
nei nostri salmi e canti, Signore.

Salvaci tutti da quanto è nocivo,
fa’ che nessuno offenda nessuno:
sia puro il cuore, aperta la mano,

ognuno sia fratello ed amico.

Tutti chiamati alla santa tua vigna,
e mai salario maggiore pretenda
chi ha l’onore di essere scelto

fino dall’alba a servire il tuo Regno.

Ogni fatica raccolga l’orante:
per tutto il giorno al Padre cantiamo,

uniti al Figlio nell’unico Spirito,
cantiamo fino all’ultima sera.

Amen.

IV. SEI TU SIGNORE

Sei tu, Signore, a reggere il mondo
con la potenza del tuo amore;

sei tu a guidare i giorni e le notti,
delle stagioni a dirigere il corso.

Dio, tu sai il mistero del tempo
di questa vita per tutti oscura:

questo tremendo enigma del male,
d’amore e morte, di festa e dolore!

In pieno giorno è buio nel cuore,
né scienza vale o potenza di uomo
a dare un senso a questa esistenza:
solo tu sveli la sorte di ognuno.

La luce vera che illumina l’uomo
è solo il Figlio risorto e vivente

l’Agnello assiso sul libro e sul trono:
a lui onore e potenza nei secoli.

Amen.

V. ANCORA E SEMPRE È L’ORA

Ancora e sempre è l’ora segnata,
quando un Uomo ascende sul legno:

nulla di stolto accolga la mente,
crescano invece l’amore e la fede.

Quando nel cuore il Cristo tu accetti,
non puoi nutrire pensieri malvagi;
con voti ardenti e suppliche e grida
invoca e cerca il santo suo Spirito.

È questa l’ora che segna la fine
del male antico, del regno di morte:

ora s’inizia il tempo di Cristo,
il tempo nuovo di vita e di grazia.

A te ogni gloria, Gesù Salvatore,
a te che splendi da oltre la morte,

insieme al Padre, insieme allo Spirito,
eguale gloria nei secoli eterni.

Amen.

G   Primi vespri   H

VI. O TRINITÀ  INFINITA

O Trinità infinita, 
cantiamo la tua gloria in questo vespro,
perché nel Cristo tu ci hai resi figli
e i nostri cuori sono tua dimora.

Eterno, senza tempo,
sorgente della vita che non muore,

a te la creazione fa ritorno
nell’incessante flusso dell’amore.

Noi ti cantiamo, o Immenso
in questo breve sabato del tempo

che annuncia il grande giorno senza sera
in cui vedremo te vivente luce.

A te la nostra lode,
o Trinità dolcissima e beata,

che sempre sgorghi e sempre rifluisci
nel quieto mare del tuo stesso Amore.

Amen.

G   Vespri   H

VII. O LUCE GIOIOSA

O luce gioiosa 
della santa gloria

del Padre immortale,
Cristo Gesù!

Giunti al tramonto del giorno
e vista la luce della sera,

cantiamo il Padre per il Figlio
nello Spirito Santo.

È giusto e santo
che in ogni tempo

celebriamo te, Figlio d’Iddio:
tu sei la vita del mondo!

VIII. FU LUCE LA PRIMA PAROLA 

Fu luce la prima parola,
Artefice sommo e sublime,
e fu con la luce il creato,

inizio ebbe il corso del tempo.

Ai primi bagliori dell’alba
risponde il chiarore del vespro,

e il cielo che tingi di fuoco
proclami la grande tua gloria.

Eterno Pastore dell’uomo,
tu guidi i suoi passi, sicuro,

nel buio che incombe sul mondo,
ai pascoli veri di vita.

Con canti sinceri, inni nuovi,
per sempre sia gloria a te, Padre,
e al Figlio che tu ci hai donato

e gloria allo Spirito Santo.

Amen.



IX. IL GIORNO ORMAI SCOMPARE 

Il giorno ormai scompare,
presto la luce muore,

presto la notte scenderà:
resta con noi, Signore.

In questa sera preghiamo,
venga la pace vera,

venga la tua serenità,
la tua bontà, Signore.

La grande sera ci attende
quando la notte splende:
quando la gloria brillerà,

apparirai, Signore.

A te creatore del mondo
gloria la notte e il giorno
gloria la Chiesa canterà,
acclamerà: Signore! 

Amen.

G   Avvento   H

X. RAGGIANTE FRA TENEBRE DENSE 

Raggiante fra tenebre dense,
viene tra noi Gesù, la luce vera;

cammineran le genti al suo fulgore,
a lui si volgeranno con amore.

La via prepariamo per lui,
esulteremo innanzi al nostro Dio

che viene a noi qual fonte di salvezza,
che viene a noi con equità ed amore.

Venuto a redimere l’uomo,
l’attira a sé con umiltà e mitezza;
la fedeltà e la grazia manifesta,

presente in mezzo a noi sarà per sempre.

Ai poveri porta l’annunzio:
saranno i primi nel Regno dei cieli;

saran chiamati popolo di Dio,
farà con loro un’alleanza eterna.

Un giorno avrà fine l’attesa:
saranno cieli nuovi e terra nuova.

Dice il Signore: «Ecco, vengo presto!».
Dice la sposa: «Sì, vieni, Signore!».

Amen.

XI. RISPLENDA NELLA NOTTE

Risplenda nella notte una gran luce,
discenda nel deserto la rugiada,
virgulti getti il ceppo inaridito
e germini la terra il Salvatore.

Esulta d’allegrezza, o tu che piangi:
sta per venirti incontro il tuo Signore;

un grido nel deserto già risuona:
«La strada preparate al Dio che viene».

Al lungo desiderio delle genti
risponderà un Dio fatto bambino;
ed uscirà dal grembo di una donna
Colui che regge tutto l’universo.

Il mondo intero è vigile, in attesa
che l’ombra della notte si diradi;

alzate il vostro capo e contemplate:
il Cristo già si leva all’orizzonte.

A lui, ch’è il vero sole di giustizia,
cantiamo nell’avvento della vita,
desiderando l’ultimo ritorno

che tutti ci consumi nell’amore.

Amen.

G   Natale   H

XII. TU ERI PRIMA DI OGNI PRINCIPIO

Tu eri prima di ogni principio,
sempre vivente nel cuore del Padre,
l’unico figlio dell’uomo, l’amato,
Cristo Gesù, redentore del mondo.

Sei lo splendore e la luce del Padre,
a tutti noi inesausta speranza:
delle preghiere accogli le voci
dei tuoi fedeli ed umili servi.

Tu, viva fonte per noi di salvezza,
rammenta come un giorno assumesti

di nostra argilla natura e forma,
pure nascendo da Vergine intatta.

Così ogni anno lo splendido giorno
s’affretti a darci l’annuncio che vieni,
che scendi ancora in seno alla terra,
che vieni sempre, che devi venire!

A te, venuto in carne mortale,
pur concepito da Spirito santo,
a te che sei vivo tempio di Dio

il nuovo canto di gioia cantiamo.

Amen.

XIII. MENTRE LA NOTTE

Mentre la notte ricopre la terra
e nebbia fitta avvolge le genti,

Gerusalemme è un globo di luce,
là vi erompe la gloria di Dio.

Non più il sole rischiara il tuo giorno,
né il chiarore di luna la notte:
splendore tuo sarà il tuo Dio,

la luce contro la notte del mondo.

Sarà miriade il piccolo numero,
immenso popolo il piccolo resto:
così saprai che io sono il Signore,

il lieto annunzio per tutti gli oppressi.

Mai prodigio più grande s’è visto:
Dio in cammino per tutte le strade,
Dio che è dentro il cuore dell’uomo,
all’uomo-Dio ogni onore e gloria!

Amen.

G   Quaresima   H

XIV. LIBERATI DAL GIOGO DEL MALE

Liberati dal giogo del male,
battezzati nell’acqua profonda

noi giungiamo alla terra di prova,
dove i cuori saran resi puri.

Dal paese d’Egitto ci hai tratti,
e cammini con noi nel deserto,

per condurci alla santa montagna
sulla quale s’innalza la Croce.

Tu sei l’acqua che sgorga dal sasso
sei la manna che sazia la fame

sei la nube che guida il cammino
e sei legge che illumina i cuori.

Su te, Roccia che t’alzi fra noi,
troveremo difesa ed appoggio,
e berremo alla fonte di vita
che ci lava dai nostri peccati.

Tu ci guidi nell’esodo nuovo
alla gioia profonda di Pasqua:
dalla morte passando alla vita

giungeremo alla Terra promessa.

Amen.

XV. O SIGNORE DI TUTTA LA TERRA

O Signore di tutta la terra,
Cristo, sola speranza e salvezza:
con la croce hai infranto per tutti

il crudele dominio di morte.

È la morte la nostra nemica,
del peccato il triste salario:

noi da soli siam tutti perduti,
la sua cenere è dentro ogni cibo.

Ma tu, mite agnello innocente,
ti sei dato in pasto alla morte:

e la forza nascosta di Dio
per te spegne ogni sua potenza.

A te, grano marcito sotterra,
allo Spirito sempre vivente,
a tuo Padre, la fonte di vita,

pur di qua della sponda cantiamo.

Amen.



G   Pasqua   H

XVI. LA GIOIA DI CRISTO RISORTO

La gioia di Cristo risorto
inondi la Chiesa di Dio:

la vita ha ucciso la morte;
nel mondo ritorna la luce.

Adamo caduto nel vuoto
portava la pena del male,
e l’uomo nemico di Dio
sedeva diviso, lontano.

Adamo creato di nuovo
ritorna l’amico di Dio:

l’immagine nuova risplende
sul volto cristiano dell’uomo.

Uniti dal sangue di Cristo
gustiamo l’Agnello pasquale,
cantiamo l’amore del Padre:
con noi è lo Spirito santo! 

Amen.

XVII. DAL SANGUE DELL’AGNELLO

Dal sangue dell’Agnello riscattati,
purificate in lui le nostre vesti,
salvati e resi nuovi dall’Amore,
a te, Cristo Signor, diciamo lode.

Con te siamo saliti sulla Croce,
con te, nella tua morte, battezzati;

in te noi siamo, Cristo, ormai risorti,
e in seno al Padre ritroviamo vita.

Il nostro giorno scorre declinando:
resta con noi, Signore, in questa sera,

e la certezza della nostra fede
illumini la notte che s’avanza.

Fa’ che la nostra morte sia assorbita
dalla luce gloriosa della Pasqua,

e, morti ormai della tua stessa morte,
viviamo in te, che sei la nostra vita.

O Padre di bontà, te lo chiediamo
per mezzo di tuo Figlio, ch’è risorto,
e per l’Amore eterno che ci guida
verso la dolce luce del tuo volto.

Amen.

XVIII. VENI CREATOR SPIRITUS

Veni Creátor Spíritus,
Vieni, Spirito creatore,

Mentes tuórum vísita:
visita le menti dei tuoi:

imple supérna grátia
riempi della grazia celeste

Quæ Tu creásti péctora.
i cuori che tu hai creato.

Qui díceris Paráclitus,

Tu che sei detto Paraclito,

Altíssimi donum Dei,
dono dell’altissimo Dio,

Fons vivus, ignis, cáritas,
fonte viva, fuoco, carità,

Et spiritális únctio.
e spirituale unzione.

Tu septifórmis múnere,
Tu dal dono settiforme,

Dígitus Patérnæ déxteræ,
tu dito della destra del Padre,

Tu rite promíssum Patris,
tu solenne promessa del Padre,

Sermóne ditans gúttura.
che con la parola arricchisci le (nostre) bocche.

Accénde lumen sénsibus,
Dona luce ai sensi,

Infúnde amórem córdibus,
infondi amore ai cuori,

Infírma nostri córporis
(tu) che la debolezza del nostro corpo

Virtúte firmans pérpeti.
rafforzi col (tuo) eterno vigore.

Hostem repéllas lóngius,
Respingi il nemico lontano,

Pacemque dones prótinus:
e donaci subito la pace:

Ductóre sic Te præ' vio,
così che con te, guida che ci apri il cammino

Vitémus omne nóxium.
evitiamo ogni cosa dannosa.

Per Te sciámus da Patrem,
(Fa’) che per te conosciamo il Padre,

Noscámus atque Fílium,
conosciamo anche il Figlio,

Teque utriúsque Spíritum
e Te, Spirito (che procede) da entrambi

Credámus omni témpore.
in ogni tempo crediamo.

Amen.

G   SS. Corpo e Sangue di Cristo   H

XIX. GIOIOSI CANTIAMO IL MISTERO

Gioiosi cantiamo il mistero
del corpo del sangue prezioso

di Cristo Gesù, Dio vero,
che regna nel cielo glorioso.

Signore nell’ultima cena,
mangiando l’agnello pasquale,

coroni la vita terrena:
ci lasci un ricordo immortale.

Il Padre, o Gesù, benedici,
offrendogli il pane ed il vino:

«Prendete – agli apostoli dici –
è il corpo e il mio sangue divino».

Presente nel tuo sacramento
te, Cristo pastore, adoriamo;
o vivo e celeste alimento

di te i nostri cuori nutriamo.
Mirabile segno d’unione!

Dell’unico pane mangiamo;
nel velo l’eterna visione

con Cristo fin d’ora godiamo.

O Padre, la gloria solenne
in Cristo Gesù ti rendiamo;
dell’unica lode perenne

lo Spirito Santo onoriamo.

Amen.

G   Beata Vergine Maria   H

XX. O CIELO CHE T’APRI SUL MONDO

O cielo che t’apri sul mondo,
purissima ancella del Padre:

la luce del Verbo divino 
discenda su noi dal tuo seno.

Qual vento possente e soave
t’avvolge lo Spirito Santo:
divieni la Madre di Dio, 

tu, vergine intatta e fedele.

La Madre sei tu della Chiesa,
ch’è nata dal Sangue di Cristo,
sei l’alba di un giorno radioso, 

il fiore di tutto il creato.

Per sempre sia gloria a te, Padre,
e al Figlio che tu ci hai donato,
sia gloria allo Spirito Santo, 
ch’è fonte perenne di vita.

Amen.

XXI. AVE MARIS STELLA

Ave maris Stella,
Ave, stella del mare,

Dei Mater alma,
Madre di Dio benevola

Atque semper Virgo,
e sempre vergine

Felix cœli porta.
felice porta del cielo.

Sumens illud Ave
Accogliendo quell’Ave

Gabriélis ore,
dalla bocca di Gabriele

Funda nos in pace,
stabiliscici nella pace

Mutans Hevæ nomen.
cambiando il nome di Eva.

Solve vincla reis,
Sciogli i colpevoli dai ceppi

Profer lumen cæcis:
offri la luce ai ciechi

-Mala nostra pelle,
respingi i nostri mali

Bona cuncta posce.
 ottieni ogni bene.

Monstra te esse Matrem,



Mostra di esser madre

Sumat per te preces,
accolga per te le preghiere

Qui pro nobis natus,
Colui che, nato per noi,

Tulit esse tuus.
volle essere tuo (figlio).

Virgo singularis,
Vergine unica

Inter omnes mitis,
tra tutte la più mite

Nos culpis solútos,
noi, sciolti dalle colpe,

Mites fac et castos.
rendi miti e casti.

Vitam præsta puram,
Donaci una vita pura

Iter para tutum:
preparaci un viaggio sicuro

Ut videntes Jesum,
affinché vedendo Gesù

Semper collætemur.
per sempre gioiremo.

Sit laus Deo Patri,
Sia lode a Dio Padre

Summo Christo decus,
gloria al sommo Cristo

Spirítui Sancto,
e allo Spirito Santo

Tribus honor unus.
ai tre un solo onore.

Amen.

G   Santi   H

XXII. DEI TUOI SANTI

Dei tuoi santi sei fonte di luce,
tu che splendi da oltre la morte,
Cristo Agnello inviato dal Padre
a far nuovi la terra e il cielo.

Già compiuto è il tuo regno di grazia,
già risuona per sempre l’invito:
«Le mie orme seguite, e cercate
sopra tutto il regno di Dio».

Sei tu, Cristo, la gloria dei santi,
ricompensa già ora e per sempre
per chi cerca il tuo volto nascosto
nella storia dell’ultimo uomo.

Con i santi ora dunque cantiamo
lode e gloria a te, nostro Signore,
nostra luce che ha vinto le tenebre
della morte e del male, per sempre.

Amen.

G   Angeli   H

XXIII. SEI IL SIGNORE DEI CIELI

Sei il Signore dei cieli e del mondo,
Padre santo, che a ogni vivente
dai respiro e potenza più grande
per trascendere il limite fisso.

I tuoi angeli mandi a mostrare
dove il regno fiorisce e matura,

dove l’uomo è operante presenza
di un disegno che è oltre l’umano.

E ci doni lo Spirito Santo
per svelarci il tuo grande mistero
che si compie già ora nel tempo,
il mistero annunziato dal Cristo.

Per lo Spirito a te noi cantiamo,
esultanti nel Cristo, il Vivente;
con i cori celesti cantiamo

lode e gloria nei secoli eterni.

Amen.

G   Cantici evangelici   H

XXIV. CANTICO DI ZACCARIA

Benedictus - Lc 1, 68-79

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
  perché ha visitato

e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi
una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti

d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
  e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia
ai nostri padri *

  e si è ricordato
della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo,
nostro padre, *

  di concederci,
liberàti dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore,
in santità e giustizia *

  al suo cospetto,
per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato
profeta dell’Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo
la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa
del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall’alto
un sole che sorge,

per rischiarare quelli
che stanno nelle tenebre *

  e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
  sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
  e allo Spirito Santo.

Come era nel principio
e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

XXV. CANTICO DELLA BEATA VERGINE

Magnificat - Lc 1, 46-55

L’anima mia magnifica il Signore *
  e il mio spirito esulta in Dio,

mio salvatore,

perché ha guardato
l’umiltà della sua serva. *

  D’ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me
l’Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione
la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza
del suo braccio, *

  ha disperso i superbi
nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
  ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
  ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso
ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
  e allo Spirito Santo.

Come era nel principio,
e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.



CANTI PER LA LITURGIA E LA PREGHIERA
1. CHIESA MISSIONARIA

1. Sparsi per i monti e le pianure,
figli camminanti nella storia,
siamo la tua Chiesa seminata per il mondo,
* siamo il segno grande che tu vivi in mezzo a noi.

2. Come il grano vive sopra i colli
e diventa pane che ci nutre, 
tu ci hai resi uno in te, Signore della vita,
* per testimoniare che tu, Dio, sei solo amore.

3. Ci sentiamo uniti all’universo,
i fratelli hanno ogni colore
e la legge vera che ci lega è un grande amore,
* dono di tuo Figlio che è risorto e vive in noi.

4. Chiesa missionaria siamo noi,
popolo mandato dal Signore;
fa’ che chi ci incontra sia felice della vita,
* possano vederti e amarti in noi, Cristo Gesù.

2. ACQUA SOLE E VERITÀ

1. Ho bevuto a una fontana un’acqua chiara
che è venuta giù dal cielo,
ho sognato nella notte di tuffarmi nella luce del sole,
ho cercato dentro me la verità...

R. * Ed ho capito, mio Signore, che sei tu la vera acqua,
sei tu il mio sole, sei tu la verità.

2. Tu ti siedi nel mio pozzo nel deserto
e mi chiedi un po’ da bere
per il sole che risplende a mezzogiorno. Ti rispondo,
ma tu sai già dentro me la verità.

3. ALLELUIA LA TUA PAROLA

Alleluia!

1. La tua Parola creò la terra, 
il mare, il cielo, i fili d’erba.
La tua Parola creò l’amore e poi lo disse ad ogni cuore.

2. La tua Parola si fece carne 
e sulla croce versò il suo sangue.
Risorto, vive e parla ancora, vangelo eterno di vita vera.

4. PANE DEL CIELO

R. Pane del cielo sei tu, Gesù,
via d’amore, tu ci fai come te.

1. No, non è rimasta fredda la terra:
Tu sei rimasto con noi per nutrirci di te, Pane di vita,
ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

2. Sì, il cielo è qui, su questa terra:
tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te, nella tua casa,
dove vivremo insieme a Te tutta l’eternità.

3. No, la morte non può farci paura:
Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te vive per sempre.
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi.

5. TU SEI LA MIA VITA (Symbolum)

1. Tu sei la mia vita, altro io non ho.
Tu sei la mia strada, la mia verità.
Nella tua parola io camminerò
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.
Non avrò paura, sai, se tu sei con me,
io ti prego resta con me.

2. Credo in te, Signore, nato da Maria,
Figlio eterno e santo, uomo come noi,
morto per amore, vivo in mezzo a noi,
una cosa sola con il Padre e con i tuoi,
fino a quando, io lo so, tu ritornerai
per aprirci il Regno di Dio.

3. Tu sei la mia forza, altro io non ho.
Tu sei la mia pace, la mia libertà.
Niente nella vita ci separerà,
so che la tua mano forte non mi lascerà
so che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò.

4. Padre della vita, noi crediamo in te.
Figlio salvatore noi speriamo in te.
Spirito d’Amore, vieni in mezzo a noi.
Tu da mille strade ci raduni in unità
e per mille strade poi, dove tu vorrai,
noi saremo il seme di Dio.

6. BENEDICI O SIGNORE

1. Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari,
mentre il seme muore.
Poi il prodigio antico e sempre nuovo
del primo filo d’erba; e nel vento dell’estate
ondeggiano le spighe: avremo ancora pane.

Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te.
Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi.

2. Nei filari, dopo il lungo inverno, fremono le viti.
La rugiada avvolge nel silenzio 
i primi tralci verdi; poi i colori dell’autunno
coi grappoli maturi: avremo ancora vino.

Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te.
Facci uno come il vino che anche oggi hai dato a noi.

7. ALLELUIA CANTO PER CRISTO

Alleluia!

1. Canto per Cristo che mi libererà,
quando verrà nella gloria,
quando la vita con lui rinascerà, alleluia, alleluia.

2. Canto per Cristo: in lui rifiorirà
ogni speranza perduta,
ogni creatura con lui risorgerà, alleluia, alleluia.

3. Canto per Cristo: un giorno tornerà,
festa per tutti gli amici,
festa di un mondo che più non morirà, alleluia, alleluia.



8. CRISTO NON HA MANI

Cristo non ha mani, ha soltanto le nostre mani,
per fare il suo lavoro oggi Cristo non ha mani.

Cristo non ha piedi, ha soltanto i nostri piedi:
per guidare gli uomini sui suoi sentieri il Cristo non ha piedi.

Cristo non ha mezzi, ha soltanto il nostro aiuto
per condurre gli uomini a sé oggi Cristo non ha mezzi.

* Noi siamo l’unica Bibbia che i popoli leggono ancora
siamo l’ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

9. IL PANE DEL CAMMINO

R. Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!

1. È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce,
la tua mano dona lieta la speranza.

2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta
e sveglia in noi l’ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza.

3. È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulle strade della vita.
Se il rancore toglie luce all’amicizia,
al tuo cuore nasce giovane il perdono.

4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno
dell’unico linguaggio dell’amore.
Se il donarsi come te richiede fede,
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

5. È il tuo dono, Gesù, la vera fonte
del gesto coraggioso di chi annuncia.
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
il tuo fuoco le rivela la missione.

10. LODATE IDDIO

1. Sole, vento e fiori di campo
 * lodate, lodate, lodate Iddio. (Ripetere dopo ogni rigo)
Terra, uomo, uccelli del cielo
Voi che amate la vita e i fratelli
Voi che siete felici o tristi

2. Fuoco e nebbia e cime dei monti
Nevi eterne e acque dei fiumi
Voi che avete la pace nel cuore
Voi che lottate sul posto di lavoro

3. Con le stelle accese nel cielo
Con i bimbi felici del mondo
Coi ragazzi che cercano amore
Con gli oppressi di ogni colore

4. È Gesù la speranza dell’uomo,
noi cristiani viviamo di lui.
E cantiamo la gioia, e l’amore
che rinasce in chi crede in lui!

11. ANDATE E DITELO A TUTTI

R. Andate in tutto il mondo e annunciate il Vangelo
a ogni creatura, a ogni creatura.

1. Cristo è la salvezza dell’uomo: andate e ditelo a tutti.
Cristo è una notizia di gioia: andate e ditelo a tutti.

2. Cristo è una speranza di pace: andate e ditelo a tutti.
Cristo è una presenza d’amore: andate e ditelo a tutti.

3. Cristo è un amico dell’uomo: andate e ditelo a tutti.
Cristo è una forza nel pane: andate ditelo a tutti.

12. VIENI VIENI SPIRITO D’AMORE

R. Vieni, vieni Spirito d’amore 
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni Spirito di pace 
a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

1. Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo,
vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo
la bontà di Dio per noi.

2. Vieni, o Spirito, dai quattro venti
e soffia su chi non ha vita.
Vieni, o Spirito e soffia su di noi
perché anche noi riviviamo.

3. Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,
insegnaci a lodare Iddio.
insegnaci a pregare, insegnaci la via,
insegnaci tu l’unità.

13. ALBERO DI VITA

1. È albero di vita piantato in questa terra,
la croce tua, Signore, è un legno verde e forte.
E vita e morte si affrontano nel cuore del tuo essere:
a nuova vita risusciti, la croce tua dà frutti.

2. È legno di speranza alzato nel deserto,
la croce tua, Signore, è il gesto del perdono.
E Dio e l’uomo si legano nel patto dell’amore
e nuove vie si aprono, si compie la promessa.

3. È arca di salvezza nel mare della morte,
la croce tua, Signore, è porta del tuo Regno.
E cielo e terra s’incontrano nel dono della pace
e soffia in noi il tuo Spirito, respira nuovo il mondo.

4. È segno della gloria del giorno che già viene,
la croce tua, Signore, fa chiaro l’universo.
E luce e tenebre lottano nell’intimo dell’uomo,
la croce tua adorabile è stella al mio cammino.

14. LODE A TE O CRISTO

R. * Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria.

1. Signore, tu sei veramente il Salvatore del mondo,
dammi dell’acqua viva | perché non abbia più sete.

2. Chi beve di quest’acqua avrà di nuovo sete,
ma chi beve dell’acqua che io gli darò
non avrà mai più sete.



15. GIOVANE DONNA

1. Giovane donna, attesa dell’umanità,
un desiderio d’amore e pura libertà.
Il Dio lontano è qui vicino a te,
voce e silenzio, annuncio di novità.

R. Ave Maria, ave Maria!

2. Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza,
ed il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra.
Grembo per Dio venuto sulla terra,
tu sarai madre di un uomo nuovo.

3. Ecco l’ancella che vive della tua parola,
libero il cuore perché l’amore trovi casa.
Ora l’attesa è densa di preghiera
e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi.

16. RESTA QUI CON NOI

1. Le ombre si distendono, scende ormai la sera,
e s’allontanano dietro i monti
i riflessi di un giorno che non finirà,
di un giorno che ora correrà sempre,
perché sappiamo che una nuova vita
da qui è partita e mai più si fermerà.

R. Resta qui con noi, il sole scende già,
Resta qui con noi, Signore, è sera ormai.
Resta qui con noi, il sole scende già,
se tu sei fra noi la notte non verrà.

2. S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda
che il vento spingerà fino a quando
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell’amore vero.
Come una fiamma che dove passa brucia
così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

3. Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera
come una terra che nell’arsura
chiede l’acqua da un cielo senza nuvole,
ma che sempre le può dare vita.
Con te saremo sorgente d’acqua pura,
con te fra noi il deserto fiorirà.

17. SANTA MADRE DEL DOLORE

1. Santa Madre del dolore,
sei compagna al Redentore fino alla morte.
Con Gesù in agonia prendi in te
l’angoscia sua, serva sofferente.

R. Santa Madre del Signore,
nel mistero del dolore sei per noi speranza.

2. Nel tuo Figlio flagellato
il tuo sangue è già versato, donna dei dolori.
Lui di spine incoronato come agnello
resta muto, piange il tuo cuore.

3. Sulla strada della morte
tu lo segui, donna forte, come sua discepola.
Con lui muori sulla croce, con lui entri
nella pace, confidando in Dio.

18. TRASFORMI IN GESÙ

1. Nella terra baciata dal sole, 
lavorata dall’umanità, 
nasce il grano ed un pezzo di pane
che Gesù sull’altare si fa.

2. Nelle vigne bagnate di pioggia,
dal sudore dell’umanità,
nasce l’uva ed un sorso di vino
che Gesù sull’altare si fa.

3. Con la vita di tutta la gente
noi li offriamo a te, Padre e Signore:
il dolore e la gioia del mondo
tu raccogli e trasformi in Gesù.

19. PREGHIERA A MARIA

1. Maria, tu che hai atteso nel silenzio
la sua parola per noi.

R. Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.

2. Maria, tu che sei stata così docile
davanti al tuo Signore.

3. Maria, tu che hai portato dolcemente
l’immenso dono d’amore.

4. Maria, madre, umilmente tu hai sofferto
del suo ingiusto dolore.

5. Maria, tu che ora vivi nella gloria
insieme al tuo Signore.

20. T’HO INCONTRATO

1. T’ho incontrato e m’hai preso per la mano,
m’hai sorriso ed ora son con te.
M’accompagni, dolce madre mia, o Maria, verso la felicità.

R. Donna vestita di sole, raggiante di stelle, Maria, sei tu.
Donna vestita di sole, più bella del cielo
che si specchia nel mar.

2. Su nel cielo, pensi a tutti i figli tuoi;
tutto puoi vicino al tuo Gesù.
Sulla strada che noi percorriamo
tu per mano ci conduci a lui.

21. SEI LIBERTÀ

R. * Sei libertà, sei mia liberazione!  (tre volte)

1. Tu, Dio del mio canto, spezzi le catene dell’uomo;
paura, morte, pianto, getti nell’abisso profondo.
Canterò al Signor, canterò la libertà.

2. Tu, Dio mia salvezza, compi le promesse di bene;
davanti a me cammini, strada che va oltre i confini.
Canterò al signor, canterò la libertà.

3. Tu, Dio mia speranza, porti verso terre di pace,
il volo dei miei giorni guidi verso spiagge di luce.
Canterò al Signor, canterò la libertà.

4. Tu, Dio mio avvenire, apri le frontiere del tempo
e vita come un fiume doni ai figli tuoi senza fine.
Canterò al Signor, canterò la libertà.



22. PURIFICAMI O SIGNORE (Salmo 50)

R. Purificami o Signore, sarò più bianco della neve.

1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nel tuo affetto cancella il mio peccato,
e lavami da ogni mia colpa,
purificami da ogni mio errore.

2. Il mio peccato io lo riconosco,
il mio errore mi è sempre dinanzi:
contro te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.

3. Così sei giusto nel tuo parlare
e limpido nel tuo giudicare;
ecco, malvagio sono nato,
peccatore mi ha concepito mia madre.

4. Ecco, ti piace verità nell’intimo
e nel profondo m’insegni sapienza.
Se mi purifichi con issòpo sono limpido,
se mi lavi sono più bianco della neve.

5. Fammi udire gioia e allegria:
esulteranno le ossa che hai fiaccato;
dai miei errori nascondi il tuo volto
e cancella tutte le mie colpe.

6. Crea in me. o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito fermo;
non cacciarmi lontano dal tuo volto
non mi togliere il tuo spirito di santità.

7. Ritorni a me la tua gioia di salvezza,
sorreggi in me uno spirito risoluto,
insegnerò ai peccatori le tue vie
e gli erranti ritorneranno a te.

8. Liberami dal sangue, o Dio mia salvezza,
e la mia lingua griderà la tua giustizia.
Signore, aprirai le mie labbra,
e la mia bocca annuncerà al tua lode.

9. Le vittime non ti sono gradite:
se ti offro un olocausto non lo vuoi;
la mia vittima è il mio spirito affranto:
non disprezzi un cuore affranto e fiaccato.

23. NOI CANTEREMO GLORIA A TE

1. Noi canteremo gloria a te, Padre che dai la vita,
Dio d’immensa carità, Trinità infinita.

2. Tutto il creato vive in te, segno della tua gloria;
tutta la storia ti darà onore e vittoria.

3. La tua Parola venne a noi, annuncio del tuo dono;
la tua promessa porterà salvezza e perdono.

4. Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il suo cielo:
egli un giorno tornerà glorioso nel suo regno.

5. Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il Consolatore:
lo Spirito di Santità, Spirito dell’amore.

6. Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa:
dona la pace e l’unità, raduna la tua Chiesa.

24. SIGNORE TU LAVI I PIEDI (Gv 13, 1-15)

1. Il Signore si alzò da tavola,
versò dell’acqua in un catino
e cominciò a lavare i piedi ai discepoli:
ad essi volle lasciare questo esempio.

R. «Signore, Signore, tu lavi i piedi a me?
Signore, Signore, tu lavi i piedi a me?»  
«Se non ti laverò non avrai parte con me,
non avrai parte con me».

2. Ma quando arrivò il suo turno | Simon Pietro gli disse:

3. «Quello che io faccio | ora non lo comprendi
ma lo comprenderai un giorno».

4. «Se vi ho lavato i piedi |  io, Signore e Maestro,
quanto più anche voi avete il dovere 
di lavarvi i piedi l’un l’altro».

5. «Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli:
se vi amerete gli uni gli altri, se vi amerete!».

6. «Un nuovo comando vi dò: amatevi come fratelli,
amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi».

7. Fede, speranza e carità siano tutte con voi.
Tutte e tre le abbiamo qui al presente, 
ma più grande di tutte è la carità.

25. TI CHIEDO PERDONO

Ti chiedo perdono, Padre buono,
per ogni mancanza d’amore, per la mia debole speranza
e per la mia fragile fede.
Domando a te, Signore, che illumini i miei passi,
la forza di vivere con tutti i miei fratelli
nuovamente fedele al tuo Vangelo.

26. OSANNA AL FIGLIO DI DAVID

R. Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor!

1. Apritevi, porte eterne, avanzi il re della gloria;
adori cielo e terra l’eterno suo poter.

2. Battete, o selve, le mani, creature tutte cantate:
osanna, onore e lode da ogni umanità.

3. La santa città vi attende, la pasqua nuova è vicina,
saluta il tuo fratello, deponi ogni rancor.

4. Portiamo noi la croce, andiamo a morte insieme,
ci doni la sua vita in premio dell’amor.

5. Sia luce nella notte, conforto nel cammino
il pane e la parola, e pace a ogni cuor.

6. A una voce sola gridiamo a Dio che venga
su questa nostra terra lui solo a regnar.

7. Sia libero lo schiavo, al povero l’onore,
perché del Regno suo erede e Signor.

8.Il mondo intero è il tempio del grande sacrificio,
e il cuor dell’uomo nuovo sia il vero suo altar.

9. Creatura più non gema: un popolo di figli
ripete la passione del figlio suo Gesù.



27. SIGNORE PIETÀ

Signore, pietà, Signore, pietà di noi.
Cristo, pietà, Cristo, pietà di noi.
Signore, pietà, Signore, pietà di noi, pietà.

Signore, ho cercato fuori di te la mia gloria,
ho creduto in me e ho perduto la speranza. 
Gesù, non ti ho accettato nelle croci di ogni giorno,
non ti ho riconosciuto nei fratelli.
Signore, ho tenuto per me i tuoi doni,
Signore, non ho gridato con la mia vita il tuo Vangelo.

28. O POPOLO MIO

R. O popolo mio, che male ti ho fatto,
che dolore ti ho dato, rispondimi?

1. Io per te ho flagellato l’Egitto
e tutti i suoi figli primogeniti;
tu invece mi hai consegnato 
perché fossi io flagellato.

2. Io ti ho guidato fuori dall’Egitto
vincendo per te il faraone;
tu invece mi hai abbandonato 
nelle mani dei miei aguzzini.

3. Io ho aperto davanti a te il Mar Rosso
perché tu passassi a piedi asciutti;
tu invece con la tua lancia
mi hai aperto e squarciato il costato.

4. Io ti ho fatto strada con la nube
per condurti fuori dal deserto;
tu invece mi hai trascinato 
al pretorio di Ponzio Pilato.

5. Ti ho nutrito con la manna nel deserto
per saziare tutta la tua fame;
invece tu mi hai colmato
di schiaffi, di flagelli e di sputi.

6. Dalla rupe per te ho fatto scaturire
l’acqua per la tua sete;
invece tu mi hai dissetato
solo con fiele ed aceto.

7. Quarant’anni ti ho guidato nel deserto
per introdurti in un paese fecondo;
invece tu mi hai condotto
sulla via, sulla via della croce.

8. Io per te ho colpito i re
e li ho messi in tuo potere;
invece tu con la canna 
hai colpito il mio capo.

9. Ti ho posto in mano uno scettro regale
per regnare su tutti i popoli;
tu invece sul mio capo
hai posto una corona di spine.

10. Ti ho rivestito con un manto di giustizia,
ti ho esaltato con grande potenza;
tu invece mi hai coperto di disprezzo
appendendomi alla croce.

29. RESURREZIONE

1. Che gioia ci hai dato, Signore del cielo,
Signore del grande universo!
Che gioia ci hai dato, vestito di luce, 
* vestito di gloria infinita.

Vederti risorto, vederti Signore,
il cuore sta per impazzire!
Tu sei ritornato, tu sei qui tra noi,
* e adesso ti avremo per sempre.

2. Chi cercate donne quaggiù?
Chi cercate donne quaggiù?
Quello che era morto non è qui:
è risorto, sì, come aveva detto anche a voi.
Voi gridate a * tutti che è risorto lui.

Tu hai vinto il mondo, Gesù!
Tu hai vinto il mondo, Gesù!
Liberiamo la felicità
e la morte, no, non esiste più, l’hai vinta tu
e hai salvato * tutti noi, uomini con te.

(Per finire 1:)  Che gioia ci hai dato: ti avremo per sempre!

(Per finire 2:)  Uomini con te, uomini con te.

30. GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ha fatto germogliare fiori fra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
l’amore che Dio ha versato su noi.
Tu che sai strappare dalla morte,
hai sollevato il nostro viso dalla polvere.
Tu che hai sentito il nostro pianto,
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.

Grandi cose ha fatto...

31. LUCE PER ILLUMINARE LE GENTI (Lc 2, 25-35)

R. Luce per illuminare le genti 
e gloria del tuo popolo Israele.

1. Il giusto Simeone | attendeva il conforto d’Israele.

2. Egli sapeva nello Spirito Santo
che avrebbe visto il Messia.

3. Quando vide il bambino Gesù,  
lo prese tra le braccia e benedisse Dio.

4. Ora lascia, o Signore, che il tuo servo
vada in pace secondo la tua parola.

5. Perché i miei occhi han visto la tua salvezza
preparata da te davanti a tutti i popoli.

6. Infine Simeone parlò a Maria | la madre di Gesù.

7. Egli sarà segno di contraddizione
perché siano svelati i pensieri di molti cuori.

8. E anche a te, Maria, | una spada trafiggerà l’anima.



32. IL SIGNORE È LA LUCE

1. Il Signore è la luce che vince la notte.
R. * Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!
2. Il Signore è la vita che vince la morte.
3. Il Signore è il coraggio che vince il terrore.
4. Il Signore è la gioia che vince l’angoscia.
5. Il Signore è la pace che vince la guerra.
6. Il Signore è l’amore che vince il peccato.

33. DOV’È CARITÀ E AMORE

R. Dov’è carità e amore qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore, 
godiamo esultanti nel Signore,
temiamo ed amiamo il Dio vivente
ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:
evitiamo di dividerci tra noi:
via le lotte maligne, via le liti, 
e regni in mezzo a noi Cristo Dio!

3. Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall’ombra della morte non risorge;
ma se noi camminiamo nell’amore,
noi saremo veri figli della luce.

4. Nell’amore di colui che ci ha salvato,
rinnovati dallo Spirito del Padre,
tutti uniti sentiamoci fratelli,
e la gioia diffondiamo sulla terra.

5. Imploriamo con fiducia il Padre santo
perché doni ai nostri giorni la sua pace:
ogni popolo dimentichi i rancori,
ed il mondo si rinnovi nell’amore.

6. Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto
nella gloria dei beati, Cristo Dio:
e sarà gioia immensa, gioia vera,
durerà per tutti i secoli, senza fine!

34. DIO DELL’UNIVERSO

1. Dio dell’universo, o fonte di bontà,
il pane che ci doni lo presentiamo a te.
È frutto della terra, è frutto del lavor:
diventi sulla mensa il cibo dell’amor.

2. Dio dell’universo, o fonte di bontà,
il vino che ci doni, lo presentiamo a te.
È frutto della vite, è frutto del lavor:
diventi sulla mensa sorgente di unità.

35. GUARDA QUESTA OFFERTA

1. Guarda questa offerta, guarda a noi, Signor:
tutto noi t’offriamo, per unirci a te.

R. Nella tua messa, la nostra messa,
nella tua vita, la nostra vita.

2. Che possiamo offrirti, nostro Creator?
Ecco il nostro niente, prendilo, Signor!

36. TI RINGRAZIO

1. Ti ringrazio, o mio Signore, 
per le cose che sono nel mondo,
per la vita che tu ci hai donato,
per l’amore che tu nutri per me.

R. Alleluia, o mio Signore, alleluia, o Figlio del cielo!
Alleluia, o mio Signore, alleluia, o Figlio del ciel!

2. Quando il cielo si vela d’azzurro
io ti penso e tu vieni a me;
non lasciarmi vagare nel buio,
nelle tenebre che la vita ci dà.

3. Come il pane che abbiamo spezzato
era sparso in grano sui colli,
così unisci noi sparsi nel mondo
in un corpo solo con te.

4. Quell’amore che unisce te al Padre
sia la forza che unisce anche noi.
ed il mondo conosca che sola
regna in noi la tua carità.

37. RESTA CON NOI

1. Resta con noi, Signore, la sera,
resta con noi e avremo la pace.

R. Resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà.
Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor!

2. Ti porteremo ai nostri fratelli,
ti porteremo lungo le strade.

3. Voglio donarti queste mie mani,
voglio donarti questo mio cuore.

38. LA STRADA APPIANATA (Is 35)

1. Si rallegrino il deserto e la terra arida,
esulti e fiorisca la steppa,
canti con gioia, canti con giubilo:
le è data la gloria del Libano,
essi vedranno la gloria del Signore.

R. Irrobustite le mani fiacche,
rendete salde le ginocchia vacillanti
e dite agli smarriti di cuore:

* Ecco ci sarà una strada appianata,
un cammino chiamato via santa
e su di essa ritorneranno i redenti dal Signore.

2. Su, coraggio, non temete,
ecco il vostro Dio viene, egli viene per salvarvi.
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi,
si schiuderanno gli orecchi dei sordi,
anche lo zoppo salterà come un cervo,
griderà di gioia la lingua del muto.

3. Felicità splenderà sul loro capo
e dimenticheranno la tristezza e il pianto.
Vedrete scaturire sorgenti nel deserto
e copiosi torrenti nella steppa
e la terra bruciata e selvaggia
diventare un giardino irrigato.



39. SERVO PER AMORE

1. Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare
e mentre il cielo s’imbianca già tu guardi le tue reti vuote.
Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà
e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.

R. Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce
e sarai servo di ogni uomo,
servo per amore, sacerdote dell’umanità.

2. Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi
che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra.
Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai,
è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

40. ALLA FREDDA TUA CAPANNA

1. Alla fredda tua capanna noi veniamo a giubilar.
E con gli angeli la nanna pien d’ardore a te cantiam.

R. Notte di stelle, notte d’amore,
tu sei più vaga del prato in fior,
tu sei più vaga del prato in fior.
Dormi, dormi, mio caro bambino,
dormi, dormi, o Fanciullo divino,
veglia il tuo cuor, veglia il tuo cuor?

2. Come è bella la tua cuna, o Bambino, mio tesor,
e le stelle ad una ad una fanno luce al tuo bel cor.

41. IO VEDO LA TUA LUCE

1. Tu sei prima d’ogni cosa, prima d’ogni tempo,
d’ogni mio pensiero, prima della vita.
Una voce udimmo che gridava nel deserto
preparate la venuta del Signore.
Tu sei la Parola eterna della quale vivo
che mi pronunciò soltanto per amore.
E ti abbiamo udito predicare sulle strade
della nostra incomprensione senza fine.

R. Io ora so chi sei, io sento la tua voce,
io vedo la tua luce, io so che tu sei qui.
E sulla tua parola io credo nell’amore,
io vivo nella pace, io so che tornerai.

2. Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza
di un Amore che nessuno ha visto mai.
Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta
noi abbiamo visto un uomo come noi.
Tu sei verità che non tramonta sei la vita
che non muore, sei la via di un mondo nuovo.
E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda
tra la nostra indifferenza di ogni giorno.

42. ALLELUIA VIVI IN ETERNO

Alleluia!

1. Vivi in eterno risorto in mezzo a noi,
tu sei per noi speranza della vita.

2. Tu sei presente, qui tra i fratelli tuoi
sei tu, Gesù, per noi Parola viva.

43. COME È GRANDE

1. Come è grande la tua bontà
che conservi per chi ti teme, 
e fai grandi cose per chi ha rifugio in te
e fai grandi cose per chi ama solo te.

2. Come un vento silenzioso
ci hai raccolto dai monti e dal mare;
come un’alba nuova sei venuto a me,
la forza del tuo braccio mi ha voluto qui con te.

3. Come è chiara l’acqua alla tua fonte
per chi ha sete ed è stanco di cercare:
sicuro ha ritrovato i segni del tuo amore
che si erano perduti nell’ora del dolore.

4. Come un fiore nato fra le pietre
va a cercare il cielo su di lui,
così la tua grazia, il tuo Spirito per noi
nasce per vedere il mondo che tu vuoi.

44. ASTRO DEL CIEL

1. Astro del ciel, pargol divin, mite Agnello redentor,
tu che i vati da lungi sognâr, tu che angeliche voci annunziâr,
* luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!

2. Astro del ciel, pargol divin, mite Agnello redentor,
tu di stirpe regale decor, tu virgineo mistico fior,
* luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!

3. Astro del ciel, pargol divin, mite Agnello redentor,
tu disceso a scontare l’error, tu sol nato a parlare d’amor,
* luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!

45. TU SEI L’AVVENTO

1. Tu sei l’Avvento in cuore al mondo,
vieni, Signore, in ogni tempo, 
seme nascosto in ogni cosa,
che nel profondo vive l’attesa,
voce ardente in bocca ai profeti,
lungo il cammino dei nostri padri. Vieni, Signore!

2. Tu sei l’Avvento della salvezza,
vieni a portare giorni di grazia,
alle promesse dai compimento,
mostri il tuo volto buono e santo,
tu le ferite vieni a guarire,
ogni dolore a consolare. Vieni, Signore!

3. Tu sei l’Avvento, Dio dell’amore,
vieni tra noi a riconciliare,
doni la forza dell’Alleanza
e nella pace la tua presenza,
come lo sposo stai per venire 
la nostra vita a rallegrare. Vieni, Signore!

4. Tu sei l’Avvento dell’infinito,
vieni a far luce al nostro passato,
oltre il futuro sull’orizzonte 
apri all’immenso il nostro presente,
di un nuovo cielo sei trasparenza,
offri alla terra nuova speranza. Vieni, Signore!



46. CAMMINIAMO INCONTRO AL SIGNORE

R. Camminiamo incontro al Signore,
camminiamo con gioia:
egli viene, non tarderà, egli viene, ci salverà.

1. Egli viene: il giorno è vicino 
e la notte va verso l’aurora.
Eleviamo a lui l’anima nostra, * non saremo delusi.

2. Egli viene, vegliamo in attesa
ricordando la sua Parola.
Rivestiamo la forza di Dio * per resistere al male.

3. Egli viene: andiamogli incontro
ritornando su retti sentieri.
Mostrerà la sua misericordia, * ci darà la sua grazia.

4. Egli viene: è il Dio fedele 
che ci chiama alla sua comunione.
Il Signore sarà il nostro bene, * noi la terra feconda.

47. VENITE FEDELI

1. Venite, fedeli, l’angelo c’invita,
venite, venite a Betlem.

R. Nasce per noi Cristo Salvatore, venite adoriamo,
venite adoriamo, venite adoriamo il Signore Gesù.

2. La luce del mondo brilla in una grotta,
la fede ci guida a Betlem.

3. La notte risplende, tutto il mondo attende,
seguiamo i pastori a Betlem.

4. Il Figlio di Dio, re Dell’universo,
si è fatto bambino a Betlem.

5. Sia gloria nei cieli, pace sulla terra,
un angelo annuncia a Betlem.

48. TU SCENDI DALLE STELLE

1. Tu scendi dalle stelle, o re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo, al gelo.
O bambino, mio divino, io ti vedo qui a tremar.
O Dio beato! Ahi quanto ti costò l’avermi amato!

2. A te che sei del mondo il creatore
mancano panni e fuoco o mio Signore.
Caro eletto pargoletto, quanto questa povertà
più m’innamora! giacché ti fece amor povero ancora.

3. Tu lasci il bel gioir del divin seno
per giungere a penar su questo fieno.
Dolce amore del mio cuore, dove amor ti trasportò!
O Gesù mio, perché tanto patir? per amor mio!

49. SIA CON NOI LA PACE

La pace... la pace ...

1. Spirito, vento di pace, muovi i miei passi e i pensieri
verso le strade del cuore: e sia, sia con noi la pace 

2. Seme nascosto nel mondo, apri la mente e le mani
alla sapienza del bene: e sia, sia con noi la pace 

3. Soffio, energia della vita, dai movimento e conduci 
le cose verso l’insieme: e sia, sia con noi la pace.

50. LO SPIRITO DEL SIGNORE (Is 61, 1-9)

R. Lo Spirito del Signore è su di me,
lo Spirito del Signore mi ha consacrato,
lo Spirito del Signore mi ha inviato
a portare il lieto annuncio ai poveri.

1. A fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
a promulgare l’anno di grazia del Signore,
e per consolare tutti gli afflitti,
dando loro una corona,
olio di gioia, canto di lode,
invece di lutto e di dolore.

2. Essi si chiameranno querce di giustizia,
la piantagione gradita al Signore,
segno per tutti della sua gloria.
E ricostruiranno le vecchie rovine,
rialzeranno gli antichi ruderi,
restaureranno città desolate
e devastate da più generazioni.

3. Ed essi saranno chiamati sacerdoti del Signore,
saranno detti ministri del nostro Dio,
e dalle nazioni saranno serviti.
Ed essi godranno le loro ricchezze,
trarranno vanto dai loro beni.
Avranno gloria e non vergogna,
grida di gioia e non di oppressione.

4. Poiché io sono il Signore che ama la giustizia,
darò loro fedelmente il giusto salario,
concluderò con loro un’alleanza.
E saranno famosi fra tutti i popoli,
la loro stirpe tra le nazioni.
Chi li vedrà ne avrà stima,
perché sono benedetti da Dio.

51. PERDONACI SIGNORE

R. Perdona, Signor, le nostre colpe,
abbiamo tradito il tuo amor; 
dimostra la tua grandezza e dona la tua bontà.

1. Signore, tu sei il nostro Padre,  accogli i tuoi figli
con amore: veniamo insieme alla tua casa
sicuri di avere il tuo perdono.

2. Vogliamo, Signor, da questo istante amare
come hai amato tu, rafforza questo nostro impegno:
vivremo così nel tuo amor.

52. TI SALUTIAMO VERGINE

1. Ti salutiamo o Vergine, colomba tutta pura,
nessuna creatura  è bella come te.

R. Prega per noi Maria prega pei figli tuoi,
Madre che tutto puoi, abbi di noi pietà!

2. Di stelle risplendenti in ciel sei coronata,
tu sei l’Immacolata, sei Madre di Gesù.

3. Vorrei salire in cielo, vedere il tuo bel viso,
Madre del Paradiso, goder con te Gesù.



53. E IL VERBO ERA DIO (Gv 1, 1-18)

1R. In principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio, e il Verbo era Dio.

1. Egli era in principio presso Dio;
tutto fu fatto per mezzo di Lui e senza di Lui niente fu fatto.

2. In Lui era la Vita; la Vita era luce per gli uomini.
La luce risplende nelle tenebre
ma le tenebre non l’hanno accolta.

3. E venne un uomo mandato da Dio 
e il suo nome era Giovanni;
egli venne come testimone della Luce
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Lui non era la Luce; lui non era la Luce,
era solo un testimone era solo un testimone della Luce.

4. E la Luce, quella vera
che illumina ogni uomo veniva nel mondo.
Egli era nel mondo e il mondo fu fatto per mezzo di Lui,
eppure il mondo, eppure il mondo non lo riconobbe.
Venne tra la sua gente ma i suoi non l’hanno accolto.
Quanti però l’hanno accolto possono diventare figli di Dio,
quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue
né da volere di carne, né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.

2R.  E il Verbo di Dio si é fatto carne;
e il Verbo di Dio si é fatto carne!

1. E pose la sua tenda in mezzo a noi.
2. E noi abbiamo visto la sua gloria.
3. Dalla sua pienezza abbiamo ricevuto grazia su grazia.
4. E Lui ci ha svelato Dio.

54. MADRE IO VORREI

1. Io vorrei tanto parlare con Te di quel figlio che amavi.
Io vorrei tanto ascoltare da Te quello che pensavi
quando hai udito che tu non saresti più stata tua 
e questo figlio che non aspettavi non era per Te.

R. * Ave Maria, ave Maria, ave Maria!

2. Io vorrei tanto sapere da Te se quand’era bambino
tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui.
E quante volte anche tu di nascosto piangevi, Madre,
quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi.

3. Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi,
io benedico il coraggio di vivere sola, con lui.
Ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi;
per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così:

55. TI OFFRIAMO

Su questo altare ti offriamo il nostro giorno,
tutto quello che abbiamo lo doniamo a te.
L’amare, il gioire, il dolore di questo giorno,
su questo altare doniamo a te.

* Fa’ di tutti noi un corpo, un’anima sola
che porta a te tutta l’umanità.
E fa’ che il tuo amore ci trasformi in te
come il pane e il vino che ora ti offriamo.

56. IL QUATTORDICI NISAN

1. Era verso sera sul monte di Sion, 
era il quattordici Nisan.
Prima di entrare a Getsemani, prima d’esser preso
hai detto loro: «Fra poco andrò via,
torno al Padre mio: soli resterete quaggiù.
È finito il tempo di restare qui, ora voi sapete cosa fare».

R. «Prendete e mangiate: questo è il mio corpo.
Prendete e bevete: questo è il mio sangue.
Ogni volta che farete tutto questo, lo farete in memoria di me».

2. «E vi lascio ancora un comandamento:
Amatevi come io ho amato voi.
Siate sempre uniti tutti nel mio nome
e per sempre resterò con voi».

57. ALLELUIA CANTATE AL SIGNORE

R. Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

1. Cantate al Signore un cantico nuovo,
tutta la terra canti al Signore.
Per tutta la terra si è accesa una luce,
uomini nuovi cantano in cor:
un cantico nuovo di gioia infinita
un canto d’amore a Dio fra noi. Alleluia!

2. Un coro di voci s’innalza al Signore,
Re della vita luce del mondo.
Discende dal Cielo un fuoco d’amore,
il Paradiso canta con noi:
un cantico nuovo di gioia infinita
un canto d’amore a Dio fra noi. Alleluia!

58. LUCE DI DIO

1. Luce di Dio, luce del mondo, 
splendi sul monte, Cristo Signore
scendi nel buio, vai nel profondo,
dove c’è morte, dov’è l’errore.
*Svegli chi dorme, apri il cammino, 
strada di luce, nuovo mattino.

2. Sole promesso guidi la storia,
brilla sui popoli il tuo chiarore:
già s’intravvede la tua vittoria
dove rinasce fuoco d’amore.
*Gli occhi dei ciechi presto vedranno
luce di vita e gioiranno.

3. Figli di luce tu ci hai chiamati,
noi che la notte teneva avvolti:
dalla Parola rigenerati
figli di Dio siamo risorti.
*Contro il male con te lottiamo,
frutti di luce in te portiamo.

4. Giorno di Dio e di riposo,
volto di gioia sei dolce al cuore:
verso la casa, verso lo Sposo
già camminiamo al tuo splendore:
*Stelle del cielo noi brilleremo,
nella tua luce sempre saremo.



59. MI ALZERÒ (Lc 15, 11-32)

R. «Mi alzerò e andrò da mio padre 
e dirò: Padre ho peccato».

1. «Vorrei tornare a casa come un tempo
e dire al padre mio: Abbi pietà,
io davanti a te non son più degno 
di essere chiamato figlio tuo».

2. Alzatosi andò da suo padre
e lo vide, il padre, da lontano;
preso da pietà gli corse incontro
e con grande tenerezza lo baciò. 

60. SU ALI D’AQUILA (Salmo 90)

1. Tu che abiti al riparo del Signore
e che dimori alla Sua ombra
dì al Signore: Mio rifugio,
mia roccia in cui confido.

R. E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila,
ti reggerà sulla brezza dell’alba,
ti farà brillar come il sole,
così nelle sue mani vivrai.

2. Dal laccio del cacciatore ti libererà
e dalla carestia che distrugge;
poi ti coprirà con le sue ali | e rifugio troverai.

3. Non devi temere i terrori della notte
né freccia che vola di giorno,
mille cadranno al tuo fianco, | ma nulla ti colpirà.

4. Perché ai suoi angeli ha dato un comando:
di preservarti in tutte le tue vie;
ti porteranno sulle loro mani,
contro la pietra non inciamperai.

R. E ti rialzerà...  

E ti rialzerò, ti solleverò su ali d’aquila,
ti reggerò sulla brezza dell’alba,
ti farò brillar come il sole,
così nelle mie mani vivrai.

61. SE MI VUOI SEGUIRE

Un giorno mi hai detto parlandomi piano:
«Se mi vuoi seguire ti prendo per mano;
se dovrai lasciare le persone che ami,
non aver paura, le ritroverai in me.
In me tu vivrai perché sono la Vita
e donerai a tutti la vita che ti ho dato
e sarai felice anche in mezzo al dolore,
non avrai paura perché io sarò in te».

È bello insieme soffrire ed amare,
è bello insieme sperare;
siam tutti fratelli e siam tutti uguali,
una grande famiglia con Cristo, con Lui.

Così mi hai parlato quel giorno di gioia
e mi hai sussurrato che questo è l’amore
mi hai fatto toccare un po’ di Paradiso:
* non sarei me stesso se non seguissi te.

62. MIA FORZA E MIO CANTO (Es 15, 1-21)

R. Mia forza e mio canto è il Signore,
d’Israele in eterno è il Salvatore.

1. Voglio cantare in onore del Signore
perché Lui è il mio salvatore;
è il mio Dio, lo voglio lodare;
è il Dio di mio padre, lo voglio esaltare.

2. Il suo nome è “il Signore”
la sua destra è ricolma di potenza,
la sua destra annienta il nemico
e lo schiaccia con vittoria infinita.

3. Il Faraone in cuor suo diceva:
«Li inseguirò e li raggiungerò».
Ma col tuo soffio alzasti le acque
perché il tuo popolo attraversasse il mare.

4. Soffiasti ancora e il mare ricoprì
il Faraone e il suo potere;
cavalli e carri e tutti i cavalieri
furono sommersi nel profondo del mare.

5. Chi è come te, o Signore? | Chi è come te fra gli dèi?
Sei maestoso, Signore, e santo,
tremendo nelle imprese, operatore di prodigi.

6. Hai guidato il tuo popolo nel deserto,
il popolo che tu hai riscattato;
lo conducesti con forza, o Signore,
e con amore alla tua santa dimora.

7. Hanno udito i popoli e tremano
per la forza del tuo braccio, Signore.
Tutti restano immobili come pietra
al passaggio del tuo popolo, Signore.

8. Lo conduci per poi trapiantarlo
sul monte santo della tua eredità:
luogo che tu hai preparato,
tuo trono in eterno, e per sempre.

63. BEATO L’UOMO (Salmo 1)

R. Beato l’uomo che retto procede
e non entra a consiglio con gli empi,
e non va per la via dei peccatori,
nel convegno dei tristi non siede.

1. Nella legge del Signore
ha riposto la sua gioia.
Se l’è scritta sulle porte
e la medita di giorno e di notte.

2. E sarà come albero
che è piantato sulle rive del fiume,
che dà frutto alla sua stagione, 
né una foglia a terra cade.

3. Non sarà così per chi ama il male,
la sua via andrà in rovina:
il giudizio del Signore | è già fatto su di lui.

4. Ma i tuoi occhi, o Signore,
stanno sopra il mio cammino;
me l’hai detto, son sicuro: | non potrai scordarti di me.



64. E SONO SOLO UN UOMO

1. Io lo so Signore che vengo da lontano,
prima nel pensiero e poi nella tua mano,
io mi rendo conto che tu sei la mia vita
e non mi sembra vero di pregarti così:
“Padre d’ogni uomo” e non t’ho visto mai
“Spirito di vita” e nacqui da una donna,
“Figlio mio fratello” e sono solo un uomo,
eppure io capisco che tu sei verità.

* E imparerò a guardare tutto il mondo
con gli occhi trasparenti di un bambino
e insegnerò a chiamarti “Padre nostro”
ad ogni figlio che diventa uomo.

2. Io lo so Signore che tu mi sei vicino,
luce alla mia mente, guida al mio cammino
mano che sorregge, sguardo che perdona
e non mi sembra vero che tu esista così:
dove nasce amore tu sei la sorgente,
dove c’è una croce tu sei la speranza,
dove il tempo ha fine tu sei vita eterna,
e so che posso sempre contare su di te!

* E accoglierò la vita come un dono
e avrò coraggio di morire anch’io.
E incontro a te verrò col mio fratello
che non si sente amato da nessuno.

65. È L’ORA CHE PIA

1. È l’ora che pia la squilla fedel 
le note c’invia dell’Ave del ciel!
R. * Ave, Ave, Ave Maria.
2. Nel piano di Dio l’eletta sei tu, 
che porti nel mondo il Figlio Gesù.
3. A te, Immacolata, la lode, l’amor:
tu doni alla Chiesa il suo Salvator.
4. Di tutti i malati solleva il dolor,
consola chi soffre nel corpo e nel cuor.
5. Proteggi il cammino di un popol fedel,
ottieni ai tuoi figli di giungere al ciel.

66. IL REGNO DI DIO (Lc 13, 18-21)

R. Il Regno di Dio è qui in mezzo a noi, 
il Regno di Dio viene in umiltà.
Beato chi l’accoglie in semplicità.

1. A cosa è simile il Regno del Signore?  
È simile a un granello di senapa:
un uomo lo ha seminato nel suo campo
ed ora ha prodotto i suoi frutti. 

2. A cosa è simile il Regno del Signore?
È simile a un poco di lievito:
è stato nascosto in tre staia di farina
perché tutta la pasta fermenti.

3. Il Regno dei cieli è dei poveri e dei miti,
per quelli che han saputo accoglierlo.
È fatto per chi è testimone dell’amore 
ed è perseguitato dagli uomini.

67. IL SIGNORE È IL MIO PASTORE (Salmo 22)

1. Il Signore è il mio pastore, 
nulla manca ad ogni attesa,
in verdissimi prati mi pasce,
mi disseta a placide acque.
2. È il ristoro dell’anima mia,
in sentieri diritti mi guida
per amore del santo suo Nome,
dietro lui mi sento sicuro.
3. Pur se andassi per valle oscura
non avrò a temere alcun male:
perché sempre mi sei vicino,
mi sostieni col tuo vincastro.
4. Quale mensa per me tu prepari
sotto gli occhi dei miei nemici!
E di olio mi ungi il capo:
Il mio calice è colmo di ebbrezza.
5. Bontà e grazia mi sono compagne
quanto dura il mio cammino;
io starò nella casa di Dio
lungo tutto il migrare dei giorni.

68. DELL’AURORA

1. Dell’aurora tu sorgi più bella coi tuoi raggi a far lieta la terra,
e fra gli astri che il cielo rinserra, non v’è stella più bella di te.
R. Bella tu sei qual sole, bianca più della luna,
e le stelle le più belle non son belle al par di te.
2. T’incoronano dodici stelle, i tuoi pie’ piegan l’ali del vento,
della luna s’incurva l’argento, il tuo manto ha il colore del ciel.

69. MA LA TUA PAROLA

1. Oltre le memorie del tempo che ho vissuto
oltre la speranza che serve al mio domani.
Oltre il desiderio di vivere il presente,
anch’io, confesso, ho chiesto che cosa è verità.
E tu, come un desiderio che non ha memorie, Padre buono,
come una speranza che non ha confini,
come un tempo eterno sei per me.

R. Io so quanto amore chiede
questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio;
luce in ogni cosa io non vedo ancora,
ma la tua parola mi rischiarerà!

2. Quando le parole non bastano all’amore,
quando il mio fratello domanda più del pane,
quando l’illusione promette un mondo nuovo,
anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino...
E tu, Figlio tanto amato, verità dell’uomo, mio Signore,
come la promessa di un perdono eterno,
libertà infinita sei per me.

3. Chiedo alla mia mente coraggio di cercare,
chiedo alle mie mani la forza di donare,
chiedo al cuore incerto passione per la vita
e chiedo a te fratello di credere con me!
E tu, forza della vita, Spirito d’amore, dolce Iddio,
grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa,
verità nel mondo sei per me.



70. ACCOGLI SIGNORE I NOSTRI DONI

Accogli, Signore, i nostri doni
in questo misterioso incontro 
tra la nostra povertà e la tua grandezza.
Noi ti offriamo le cose che tu stesso ci hai dato
e tu in cambio donaci, donaci te stesso.

(Per finire:) Accogli, Signore, i nostri doni!

71. SORRIDENTE TU CI APPARI (Inno a S. Maria del Porto)

1. Or sul mare il canto è sorto con il murmure dell’onde;
o Maria in questo porto sei regina dell’amor.

R. Sorridente tu ci appari come stella su nel ciel:
e tra i flutti tanto amari sei la guida ognor fedel.

2. Noi cantiamo le tue glorie, il tuo aiuto invochiamo:
sono tante le vittorie come sabbia in riva al mar.

3. Ed allor che alla riviera rumoreggia la tempesta
deh! ascolta la preghiera che fidente s’alza a te.

4. Se la notte è buio intorno tu risplendi come faro
come l’alba al nuovo giorno tu dispieghi il tuo candor.

5. Se tu guardi questo lido con un raggio del tuo amore;
brillerà il mare infido canteran la terra e il ciel.

6. Anche noi siam naviganti lungo il mare della vita;
sulla scia d’altri santi al tuo porto giungerem.

72. CON ACQUA PURA (Ez 36, 25-27)

1. Con acqua pura vi aspergerò, le vostre colpe io laverò:
più bianchi della neve voi sarete, dice il Signore.
Io sarò il vostro Dio, voi sarete il popolo mio.

R. Sì, tu sei il nostro Dio e noi siamo il popolo tuo.

2. Il vostro cuore io cambierò, un cuore nuovo vi donerò:
un cuore di bambino voi avrete, dice il Signore.
Io sarò il vostro Dio, voi sarete il popolo mio.

3. La mia alleanza con voi farò, il mio Spirito io vi darò:
la legge dell’amore voi vivrete, dice il Signore.
Io sarò il vostro Dio, voi sarete il popolo mio.

73. MIRA IL TUO POPOLO

1. Mira il tuo popolo, o bella Signora,
* che pien di giubilo oggi t’onora.
Anch’io festevole corro ai tuoi pie’:
* o Santa Vergine, prega per me!

2. Il pietosissimo tuo dolce cuore
* egli è rifugio al peccatore:
tesori e grazie racchiude in sé:
* o Santa Vergine, prega per me!

3. In questa misera valle infelice
* tutti t’invocano soccorritrice:
questo bel titolo conviene a te:
* o Santa Vergine, prega per me!

4. Del vasto oceano, propizia stella,
* ti veggo splendere sempre più bella.
Al porto guidami per tua mercé:
* o Santa Vergine, prega per me!

74. DOVE DUE O PIÙ

R. Dove due o più sono uniti nel mio nome,
là sono io in mezzo a loro: è parola di Gesù.

1. Seppure ci trovassimo insieme per pregare, 
ma fossimo divisi da rancori o diffidenze,
o anche solamente indifferenti l’un per l’altro:
come possiamo dire che Gesù è in mezzo a noi?

2. Seppure ci riuniamo per discorrere di Lui,
o andiamo in capo al mondo ad annunciare il suo Vangelo,
ma non mettiamo in pratica tra noi la sua parola:
come possiamo dire che Gesù è in mezzo a noi?

3. Se invece noi ci amiamo come Lui ha amato noi,
essendo sempre pronti a dar la vita l’un per l’altro,
mettendo i nostri beni in comunione coi fratelli:
allora possiamo dire che Gesù è in mezzo a noi!

75. IN PARADISO

R. In Paradiso ti accolgano gli angeli e i santi,
ti accolgano nella pace di Dio.

1. Ti accolgano gli angeli, e ti portino al trono di Dio;
tu possa sentire la sua voce di padre benigno.

2. Ti accolgano i martiri: e con questi fratelli più forti
tu possa aver parte alla gloria che Cristo ci ha dato.

3. Ti accolgano i poveri: e con Lazzaro, povero in terra,
tu possa godere tutti i beni eterni del cielo.

4. Ti accolga la Vergine, dolce madre di Cristo qui in terra:
tu possa abitare con la dolce tua madre del cielo.

5. Ti accolga il Signore, Gesù Cristo, il tuo Salvatore:
tu possa vedere il suo volto  splendente di gloria.

76. IN MEMORIA DEL SIGNORE

1. In memoria del Signore, mite agnello, nostra Pasqua,
canta, o terra, il mistero del tuo Dio umile.
Nella Chiesa pellegrina si rivela in simboli.
2. Sacramento della fede il suo pane, il suo vino
nella sera della Cena consegnò ai discepoli.
Segno vivo del suo amore fatto a noi sensibile.
3. Sacrificio per il mondo il suo corpo, il suo sangue
nelle mani di suo Padre fu la vera vittima.
Con offerta senza fine ogni uomo libera.
4. Alleanza della pace, la sua croce, la sua vita,
il suo pane benedetto Cristo diede ai poveri.
Una mensa una festa che ristora l’anima.
5. Liberati dalla morte, rivestiti della luce
la sua Cena celebriamo con un cuore semplice.
Suoi fratelli, suoi amici, nella fede unanimi.
6. Questa mensa di speranza è convito di sapienza,
è presenza del Signore che avvicina gli uomini.
Profezia del suo regno reso già visibile.
7. Comunione con il Padre, nuova Pasqua del Signore, 
questo pane ci rinnova nel suo Santo Spirito.
Se viviamo nell’amore Dio si comunica.
Amen. Amen. Amen.



77. SIGNORE DA CHI ANDREMO (Gv 6, 26-69)

R. Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita.
E noi abbiam creduto che il Figlio di Dio sei tu.

1. «Io sono il pane di vita; 
chi viene a me non ha più fame
e chi viene a me non ha più sete».
Così ha detto Gesù.
2. «Non cercate il cibo che perisce;
ma il cibo che dura per la vita,
quello stesso che il Figlio vi darà,
che il Padre vi ha mandato».
3. «Non Mosè vi ha dato pane vero:
è il mio Padre che dà il vero pane;
poiché il pane di Dio vien dal cielo
e dà la vita al mondo».
4. «Io sono dal cielo disceso
non per fare la mia volontà,
ma per fare la volontà del Padre
che è dare al mondo la vita».
5. «Io sono il pane del cielo;
chi ne mangia avrà la vita eterna,
perché il pane che dò è la mia carne
che è la vita del mondo».
6. «Chi s’accosta al banchetto del mio corpo
dimora in me ed io in lui;
e in lui sarà la vita eterna
e io lo risusciterò».

78. MANDA IL TUO SPIRITO (Salmo 103)

R. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

1. Tu stendi il cielo come tenda e sulle acque dimori
fai delle nubi il tuo carro sulle ali del vento.

2. Fai scaturire le sorgenti giù nelle valli e tra i monti
e dalle alte dimore irrighi e sazi la terra.

3. Tutto vien meno se il tuo volto tu ci nascondi, Signore,
mandi il tuo Spirito e ricrei il volto della terra.

4. Sia per sempre la tua gloria per sempre lode al Signore
con il tuo sguardo la terra e i monti fai sussultare.

79. IL SIGNORE È LA MIA SALVEZZA (Is 12)

R. Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,
perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

1. Ti lodo, Signore, perché un giorno eri lontano da me,
ora invece sei tornato e mi hai preso con te.

2. Berrete con gioia alle fonti alle fonti della salvezza
e quel giorno voi direte:lodate il Signore, invocate il suo nome.

3. Fate conoscere ai popoli tutto quello che Lui ha compiuto
e ricordino per sempre 
ricordino sempre che il suo nome è grande.

4. Cantate a chi ha fatto grandezze
e sia fatto sapere nel mondo;
grida forte la tua gioia, abitante di Sion,
perché grande con te è il Signore.

80. LA TUA CROCE

1. Signore, quante volte ti ho crocifisso,
ti ho inchiodato col mio vivere da ingrato.
Signore, quante volte ti ho rinnegato,
venduto a due soldi ridendoci su.
R. * Ma tu mi hai amato, mi hai rispettato,
hai atteso da me un frutto d’amore.
2. Signore, quante volte ti ho rifiutato,
allontanando il fratello che veniva a me.
Signore quante volte ti ho offerto l’aceto
in cambio del tuo Corpo che offrivi a me.
3. Signore, quante volte ti ho giudicato
guardando il male che era intorno a me.
Signore quante volte ho gridato: “Barabba!”
creando il vuoto intorno a me.
R. * Ma tu mi hai amato, mi hai perdonato
ed ora, Signore, rimani con me.

81. ANDATE PER LE STRADE (Mt 10, 7-18)

1. Nel vostro cammino annunciate il vangelo
dicendo: È vicino il regno dei cieli.
Guarite i malati, mondate i lebbrosi, 
rendete la vita a chi l’ha perduta.

R. Andate per le strade in tutto il mondo,
chiamate i miei amici per far festa
c’è posto per ciascuno  alla mia mensa.

2. Vi è stato donato con amore gratuito,
ugualmente donate con gioia e per amore.
Con voi non prendete né oro, né argento,
perché l’operaio ha diritto al suo cibo.

3. Entrando in una casa donate la pace.
Se c’è chi vi rifiuta e non accogli il dono,
la pace torni a voi e uscite dalla casa
scuotendo la polvere dai vostri calzari.

4. Ecco, io vi mando agnelli in mezzo ai lupi:
siate avveduti come i serpenti,
ma liberi e chiari come colombe;
dovrete sopportare prigioni e tribunali.

82. ALLELUIA SEI PAROLA

Alleluia!
1. Sei parola di vita eterna, la tua presenza per noi è festa.
2. Ti ascoltiamo, Cristo Signore, la tua parola ci colma di gioia.

83. DAL PROFONDO A TE GRIDO (Salmo 129)

Dal profondo a te grido, Signore, dammi ascolto, mio Dio,
porgi attenti gli orecchi al mio supplice grido, o Signore.

1. Se le colpe ricordi, Signore, chi potrà starti dinanzi?
Ma presso te si trova il perdono perché a te si ritorni.

2. Io confido, Signore, in te, io spero nella tua parola,
così t’attende l’anima mia più che le sentinelle l’alba.

3. Israele attende il Signore da lui la misericordia.
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.



84. VENTO DI PENTECOSTE

1. Era primavera, chiusi in casa
eran tutti con Maria gli amici Suoi,
tristi, silenziosi e in attesa
che qualcosa succedesse anche per loro.
Il ricordo, dentro, dell’Amico
ch’era morto sulla croce,
e le Sue parole, una promessa,
ritornava dentro al cuore una preghiera.

R. * Scendi Spirito di Dio, cambia il mondo come vuoi,
dona Amore all’universo, il coraggio a tutti noi.

2. Ecco all’improvviso come un vento
impetuoso scuote il cielo un gran rumore,
e tutta la casa è riempita
di un Amore che non sai da dove viene.
Scende nella vita un fuoco eterno
che ti dà coraggio nuovo
sono riempiti dallo Spirito
che Cristo donerà ad ogni uomo.

85. COM’ È BELLO SIGNOR

R. Com’è bello, Signor, stare insieme
ed amarci come ami tu: qui c’è Dio, alleluia!

1. La carità è paziente, la carità è benigna,
comprende e non s’adira e non dispera mai.

2. La carità perdona, la carità si adatta,
si dona senza sosta, con gioia ed umiltà.

3. La carità è la legge, la carità è la vita,
abbraccia tutto il mondo e in ciel si compirà.

4. Il pane che mangiamo, il Corpo del Signore
di carità è sorgente, è centro di unità.

86. ALLELUIA PASSERANNO I CIELI

Alleluia!
Passeranno i cieli e passerà la terra,
la sua Parola non passerà, alleluia, alleluia.

87. LO SPIRITO DI DIO GESÙ RISUSCITÒ

R. Lo Spirito di Dio Gesù risuscitò,
la nostra vita un giorno con lui risorgerà.
Lo Spirito di Dio è amore ed unità,
è il dono del Signore, la nostra libertà.

1. I segni dello Spirito son gioia e pace,
coraggio di sperare, volontà d’amare;
per mano ti conduce lungo il tuo cammino:
un cuore nuovo avrai!

2. La vita fa rinascere dov’è la morte,
riporta la fiducia dove c’è il dolore;
la forza sa trovarti di una mano amica:
perdono e pace avrai!

3. Di molti nell’amore fa una cosa sola,
al Padre ch’è nei cieli porta la tua voce;
il nome del Signore che ce l’ha donato
a tutti annuncerai!

88. MAGNIFICAT (Lc 1, 46-55)

R. L’anima mia magnifica il Signore
e s’allieta il mio spirito in Dio, mio Salvatore.

1. Ha guardato all’umile sua ancella
e tutti i tempi mi diranno beata,
poiché il potente in me ha fatto grandi cose
e santo, e santo è il suo nome.

2. E il suo amore è nei secoli dei secoli,
su tutti quelli che han creduto in lui.
Con il suo braccio egli compie meraviglie,
i disegni distrugge ai superbi.

3. Ha rovesciato i potenti dai troni
ed ha innalzato gli umili di cuore
e gli affamati li sazia d’ogni bene,
ma gli avidi rimanda a mani vuote.

4. Ha salvato Israele suo servo
perché ricorda il suo patto d’amore
che aveva fatto un tempo ai nostri padri,
ad Abramo e ai suoi figli per sempre.

89. CERCO LA TUA VOCE

1. Dove sei, perché non rispondi? Vieni qui, dove ti nascondi?
Ho bisogno della tua presenza: è l’anima che cerca Te.
Spirito che dai vita al mondo, cuore che batte nel profondo,
lava via le macchie della terra e coprila di libertà.

R. Soffia, vento che hai la forza di cambiare, fuori e dentro me
questo mondo che ora gira, che ora gira attorno a Te.
Soffia proprio qui fra le case, nelle strade della mia città.
Tu ci spingi verso un punto che rappresenta
il senso del tempo, il tempo dell’unità.

2. Rialzami e cura le ferite, riempimi queste mani vuote.
Sono così spesso senza mèta e senza Te cosa farei?
Spirito, oceano di luce, parlami, cerco la tua voce;
traccia a fili d’oro la mia storia e intessila d’eternità.

90. VIENI SIGNORE VIENI

Vieni, * Signore, vieni maranatha.
Signore, vieni maranatha.
Signore, vieni marana tha.
Ricordi Dio la sua alleanza,
ponga orecchio al nostro lamento,
guardi la condizione del suo popolo
e di noi si prenda cura.
Risplenda sul suo popolo una luce,
discenda nel deserto la rugiada,
spunti un germoglio dal ceppo inaridito
e germini la terra il Salvatore.
Si rallegrino il deserto e la terra arida,
esulti dall’allegrezza l’uomo che piange;
dite agi smarriti di cuore:
«Non temete, egli viene a salvarvi».
Al lungo desiderio delle genti
risponde un Dio fatto bambino...
ed uscirà dal grembo di una donna
Colui che regge tutto l’universo.
ll mondo intero è vigile, in attesa
che l’ombra della notte si diradi.
Alzate il vostro capo e contemplate:
all’orizzonte già si leva il Cristo!



91. TE AL CENTRO DEL MIO CUORE

1. Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,
di trovare te, di stare insieme a te:
unico riferimento del mio andare,
unica ragione tu, unico sostegno tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,
ma c’è un punto fermo, è quella stella là.
La stella polare è fissa ed è la sola,
la stella polare tu, la stella sicura tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

R. Tutto ruota attorno a te, in funzione di te
e poi non importa il come, il dove, il se.
2. Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,
il significato allora sarai tu,
quello che farò sarà soltanto amore.
Unico sostegno tu, la stella polare tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

3. Ho bisogno d’incontrarti...

92. COME LA CERVA (Salmo 41)

1. Lacrime e tristezza intorno a me, 
tutti a chiedermi: Il tuo Dio chi è?
È di ghiaccio ormai il mio cuore, dove sei Signore adesso?
Io che ero sempre in testa a gridare la tua festa
potrò mai lodarti ancora? Ora aiuta chi in te spera.

R. Come la cerva anela all’acqua
così l’anima mia ti cerca, mi riempirò di te, Signore.
Ritornerò ancora a bere
alla sorgente della vita e la mia anima si sazierà.

2. Al passaggio delle onde si son rotte le mie tende
al fragor di una cascata la mia barca si è spezzata.
Perché mi doni la tua grazia innalzerò a te il mio canto
e se pregherò ancora sarà per te la mia preghiera.

3. Perché mi hai dimenticato? Ora solo me ne vado
tra gli insulti della gente non mi resta niente adesso.
Ma mi chiedo perché piango: anche se povero e stanco
spero ancora nel Signore tu, salvezza del mio cuore.

93. IL SEMINATORE USCÌ (Mt 13, 3-9)

1. Ascoltate, amici miei: il seminatore uscì.
Sulla strada seminò, la semente non spuntò,
dagli uccelli divorata la Parola se ne è andata.

R. Cerca la sua luce e il tuo cuore sarà
una buona terra dove il seme frutterà,

2. Ascoltate, amici miei: il seminatore uscì.
Tra le pietre capitò, la semente germogliò,
ma il gran sole l’ha bruciata la Parola è ormai seccata.

3. Ascoltate, amici miei: il seminatore uscì.
Ma fra l’erba che s’alzò la semente rovinò
dalle spine circondata la Parola è soffocata.

4. Ascoltate, amici miei: il seminatore uscì
Per un chicco che restò una spiga si levò,
la sua messe crescerà, la Parola frutterà.

94. GESÙ È LA PACE

Gesù è la pace che scioglie ogni timor,
egli è la pace, la nostra pace.
Gesù è la pace che libera il tuo cuor,
egli è la pace, la nostra pace.

Getta in lui ogni affanno,
perché egli avrà cura di te,
egli è la pace, la nostra pace.
Dona a Gesù il tuo cuore e lo risanerà,
egli è la pace, la nostra pace.

95. GRIDA NUOVA UMANITÀ

R. Grida nuova umanità, grida il canto dell’Amore.
Il futuro è già presente  dentro te!
È la sua armonia che spezza il pianto della notte.
Sul tuo viso un nuovo sole risplenderà.                

1. Gente tra le strade che non ama più,
figli di una storia che s’intreccia ormai
senza pace e senza libertà.
Troppi volti spenti pieni d’ansia
troppe le paure di un futuro che
non sorride, non si accende ormai... Ma
anche tra le strade, la fatica
guarda questo mondo che tu costruirai
se ogni giorno ancora ti amerai.
2. No, non dire che non ce la farai,
che non riuscirai a sorridere
a colmare il vuoto dentro te.
È un fuoco che torna ad ardere
nei tuoi giorni e nella storia tua:
nuova luce, nuova libertà...
Canta insieme a noi quest’umanità
questo mondo ormai che rinascerà
perché ogni giorno si amerà!
(Finale:) Grida nuova umanità,
grida il canto dell’Amore!
Grida nuova umanità,
il futuro è dentro te! 
Il futuro è dentro te!

96. NULLA TI TURBI

Nulla ti turbi, nulla ti affanni:
se hai Dio nulla ti manca.
Nulla ti turbi, nulla ti affanni:
solo Dio basta.

97. PACE È IN TE SIGNORE

1. Pace è in te, Signor, pace è in te, Signor.
Il mio riposo è in te, gloria a te, Signor.

R. Custodiscimi o Dio, non privarmi del tuo amor.
Mia potente salvezza, nessun mal temerò.

2. Luce è in te, Signor, luce è in te, Signor.
Il mio riposo è in te, gloria a te, Signor.

3. Gioia è in te, Signor, gioia è in te, Signor.
Il mio riposo è in te, gloria a te, Signor.



98. TUTTA LA TERRA (Salmo 97)

R. Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.

1. Cantate al Signore un canto nuovo,
un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.
Gli ha dato vittoria la sua destra, 
la sua destra e il suo braccio santo.

2. Il Signore ha mostrato la salvezza,
a tutti i popoli qual è la giustizia.
Lui si è ricordato del suo amore 
verso il popolo di Israele.

3. Tutti i confini della terra
hanno veduto la salvezza di Dio.
Acclami al Signore tutto il mondo,
esultate con canti di gioia.

4. Cantate inni al Signore
con l’arpa e con suoni, suoni melodiosi;
con trombe e con suoni di corno
acclamate al re, il Signore.

99. VIENI IN ME 

1. Vorrei cantarti un inno di lode,
vorrei danzare e gioire d’amore,
vorrei gridarti che t’amo Signore,
ma queste labbra non parlano ancor.

R. Deh, vieni in me o Signore Gesù.

2. Vorrei guardarti, fissare il tuo volto
vorrei sentirmi guardato da te,
vorrei sentirmi raggiante, Signore,
ma questi occhi non vedono ancor.

3. Vieni a cantare tu l’inno di lode,
vieni a danzare ed esultare d’amore,
e grida al Padre che l’amo, Signore,
tu sei la voce del mio cuor.

4. Manda il tuo Spirito dentro il mio petto,
supplica il Padre e loda il suo nome,
prendi le mani, le labbra, il mio cuore,
prendi il mio canto e questa mia lode.

100. ZACCHEO SCENDI DALL’ALBERO (Lc 19, 1-10)

1. Faceva bello quel mattino, in mezzo a Gerico passavi,
correva gente come un fiume, veniva per vedere te.
Io nascosto sul sicomoro ti guardavo da lassù,
certo non sapevo ancora che chiamavi proprio me!

R. Tu m’hai detto: Zaccheo, scendi giù dall’albero
oggi io verrà da te! Tu m’hai detto: Zaccheo,
va, e metti in tavola oggi mangerò con te!

2. Tutta una vita organizzata per ammassare molti beni,
il pubblicano io facevo un solo amico non avevo.
Io no, non ero degno di riceverti in casa mia,
ma sei tu che mi hai chiamato, il mio nome sapevi già.

3. Tutto il paese mormorava perché quel gesto non capiva,
avevi scelto di fermarti in casa di uno come me.
I miei debiti andrò a pagare a coloro che ho derubato,
l’amicizia mi hai regalato oggi voglio seguire te.

101. SEI IL MIO RIFUGIO

* Sei il mio Rifugio, la mia Salvezza.
Tu mi proteggerai dal male,
mi circonderai d’amor  e il mio cuore libererai.
Non ho timore, io confido in Te.

102. VIVERE LA VITA

1. Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, 
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te;
fare insieme agli altri la tua strada verso lui,
correre con i fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

2. Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore,
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso 
è quello che Dio vuole da te.
Vivere perché ritorni al mondo l’unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

3. (a bocca chiusa, come sopra, una sola volta)

Vivere perché ritorni al mondo l’unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
* una scia di luce lascerai.

103. IL MIO CUORE E LA MIA CARNE

1. Queste braccia voglio alzare a te per tendermi
e così poterti offrire corpo e anima
questa voce è il mio pensiero che si libera
e raggiunge il tuo silenzio che comunica.

2. Poi le mani voglio aprire per ricevere
ed il petto dilatare per accogliere
la mia fronte asserenare rilassandomi
ai misteri tuoi mi rendo disponibile.

3. A cantarti le ginocchia mie si piegano
le parole tue sul mio volto rivivono
il mio cuore e la mia carne a te esultano
i pensieri tuoi sui miei ora si fermano. 

104. GLORIA A TE, PAROLA VIVENTE

R. Gloria a te, Parola vivente, Verbo di Dio, gloria a te,
Cristo Maestro, Cristo Signore!

1. Tu solo hai parole di vita per noi.
Beato colui che ti ascolta, Signore, perché vivrà.

2. Tu solo hai proposte di amore per noi.
Beato colui che le accoglie, Signore, perché vivrà.

3. Tu solo sei via alla vita per noi.
Beato colui che ti segue, Signore, perché vivrà.

4. Tu solo dischiudi l'eterno per noi.
Beato colui che in te spera, Signore, perché vivrà.



105. COME MARIA

1. Vogliamo vivere, Signore, offrendo a te la nostra vita:
con questo pane e questo vino accetta quello che noi siamo.
Vogliamo vivere, Signore, abbandonati alla tua voce,
staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.

R. Vogliamo vivere come Maria,
l’irraggiungibile, la madre amata,
che vince il mondo con l’amore,
e offrire sempre la tua vita che viene dal cielo.

2. Accetta dalle nostre mani come un’offerta a te gradita
i desideri di ogni cuore, le ansie della nostra vita.
Vogliamo vivere, Signore, accesi dalle tue parole
per riportare in ogni uomo la fiamma viva del tuo amore.

106. OSANNA AL RE DEI RE

R. Osanna,  osanna,  osanna, osanna al Re dei re!

1. Su cantiamo al Signore un canto nuovo
e gioiosi proclamiamo che Gesù  è il Re.

2. Lui ci porta alla vittoria, è un Dio potente.
Innalziamo a lui la gloria: egli è il Signor.

3. Eleviamo su nel cielo la nostra lode
e con gli angeli cantiamo: «Gloria al Signor».

107. ESCI E FERMATI (1 Re 19,9-13)

1. Ecco nel deserto ha inizio il mio cammino,
nel luogo del silenzio io cerco la risposta.
Dove sei Signore? Cos'è la tua parola?
Il mio desiderio è vivere in te.
Il vento è impetuoso, gagliardo spazza rocce
dal fondo degli abissi un fuoco sale eterno.
Ma Tu non sei nel vento, nel fuoco e negli abissi.
Io odo la tua voce che penetra il mio cuore.

R. *Esci e fermati sul mio monte,
alla presenza del tuo Signore.
Apri il tuo cuore alla mia parola e poi seguimi.

2. Spiragli di speranza affermano al mio cuore:
né dubbi, né incertezze potranno dominare.
Ed anche nella notte incontro te, Signore:
con grande sofferenza s'arriva alla luce.
Sul monte tuo Signore rivolto al mondo intero,
pendendo da una croce ci doni il tuo Amore.
Sei Tu la nostra tenda, ci plasmi come creta.
E Tu presente in me dai vita a un uomo nuovo.

108. O DIO TU SEI IL MIO DIO (Salmo 62)

R. O Dio, tu sei il mio Dio, ti cerco dall’aurora,
di te ha sete l’anima mia, a te anela la mia carne.

1. Ti cerco come terra arida, anelo a te come a una fonte,
così nel tempio t’ho cercato per contemplare la tua gloria.

2. Le labbra mie daranno lode a te per la tua grazia infinita.
Così benedirò il tuo nome, a te alzerò le mie mani.

3. Nel mio giaciglio ti ricordo ripenso a te nelle mie veglie
per te esulterò di gioia all’ombra delle tue ali.

109. INSIEME COME FRATELLI (Salmo 132)

* Oh come è bello e gioioso stare insieme come fratelli.

1. * Come olio che scende sulla testa
profumando tutto il volto.

2. * Come olio che scende sulla barba
profumando anche le vesti.

3. * Come rugiada che scende dall’Ermon
sui monti di Sion.

4. * Là il Signore ha mandato benedizione
e la vita per sempre.

110. PADRE MIO

1. Padre mio, mi abbandono a te,
di me fai quello che ti piace;
grazie di ciò che fai per me, spero solamente in te.
Purché si compia il tuo volere
in me e in tutti i miei fratelli,
niente desidero di più: fare quello che vuoi tu.

R. Dammi che ti riconosca,
dammi che ti possa amare sempre più,
dammi che ti resti accanto,
dammi d’essere l’Amor.

2. Fra le tue mani depongo la mia anima
con tutto l’amore del mio cuore,
mio Dio la dono a te,
perché ti amo immensamente.
Sì, ho bisogno di donarmi a te,
senza misura affidarmi alle tue mani,
perché sei il Padre mio, perché sei il Padre mio.

111. POTENZA CHE GUARISCE

Noi siamo il tuo popolo.
Noi  siamo tua lode.
Guarisci questi cuori, consola queste vite,
tu che dicesti: «Prendi il lettuccio e va’».

112. MISERERE (Salmo 50)

R. Miserere, miserere, miserere.

1. Pietà della mia colpa, Signore!
Ridammi la dolcezza del tuo perdono
perché io ti confesso il mio peccato:
il mio male, oh, come lo conosco!

2. Contro te, contro te solo ho peccato,
ciò che è male ai tuoi occhi, l’ho compiuto,
ma tu giudichi secondo verità:
tu lo sai che nella colpa sono nato.

3. Tu che ami un animo sincero
nel profondo mi insegni la sapienza.
Mi purifichi, Signore, la tua grazia,
sarò libero e più bianco della neve.

4. Crea in me, o Dio, un cuore puro,
poni in me uno spirito saldo.
Signore, apri tu le mie labbra
perché io canti sempre le tue lodi.



113. CANTICO DI ANNA (1 Sam 2, 1-10)

R. Il mio cuore esulta nel Signor,
la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio,
perché godo dei suoi benefici,
non c’è Santo come il Signor!

1. Non vi siano discorsi superbi,
né arroganza sulla vostra bocca;
il Signore è il Dio che sa tutto,
le sue opere sono eterne.

2. L’arco dei forti si è spezzato,
ma i deboli son pieni di vigore.
Sette volte la sterile ha partorito
e la ricca di figli è sfiorita.

3. Il Signore fa vivere e morire,
il Signore abbassa ed esalta;
solleva il misero dalla polvere,
e gli assegna un trono di gloria.

4. Al Signore appartiene la terra,
sui passi dei giusti egli veglia;
ma gli empi svaniscono nelle tenebre,
il Signore sconfigge i nemici.

114. ECCO QUEL CHE ABBIAMO

R. Ecco quel che abbiamo, nulla ci appartiene, ormai.
Ecco i frutti della terra che Tu moltiplicherai.
Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi,
per dividere nel mondo il pane che Tu hai dato a noi.

1. Solo una goccia hai messo fra le mani mie,
solo una goccia che Tu ora chiedi a me,
una goccia che, in mano a Te,
una pioggia diventerà e la terra feconderà.

2. Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue,
saranno linfa di una nuova civiltà
e la terra preparerà la festa del pane che
ogni uomo condividerà.

R. * Sulle strade, il vento da lontano porterà
il profumo del frumento, che tutti avvolgerà.
E sarà l’amore che il raccolto spartirà
e il miracolo del pane in terra si ripeterà.

115. GRANDE È IL SIGNORE (Salmo 47)

Grande e degno di ogni lode è il Signore.
La città del nostro Dio è un luogo santo, la gioia sulla terra
Grande è il Signore in cui abbiamo la vittoria
perché ci salva dal nemico: prostriamoci a lui.

* Signore noi esaltiamo il tuo nom,
vogliamo ringraziarti pei prodigi che tu hai fatto,
abbiam fiducia solo nel tuo amor,
poiché tu solo sei l’Iddio eterno in cielo e sulla terra.

116. ALLELUIA. ED OGGI ANCORA

Alleluia!
Ed oggi ancora, mio Signore, ascolterò la tua parola
che mi guida nel cammino della vita.

117. MARIA, TENDA DI DIO

1. Signore, la mia tenda stai tessendo sul telaio della vita,
con le gioie, coi dolori e con le prove.
Tante volte, mio Signore, mi hai chiesto:
«Cosa fai?», ed io impaurito ho cercato.
Ho incontrato Maria,Maria, Maria!

R. Tu, spazio libero, Tu, luogo d’incontro,
Tu, vera sua tenda, Tu, sua shekinà.
2. Non  c’era più uno spazio, per Te non c’era amore.
Cercavi una tenda libera e pulita,
cercavi una tenda senza menzogna,
ed ecco il tuo sguardo scrutò Maria. Maria, Maria, Maria!

3. Ma com’è possibile? Non conosco uomo.
Sono troppo giovane, io non so parlare.
Non è opera tua è Dio che ti plasma,
è Lui che ti porta nella sua via. Maria, Maria, Maria!

118. GESÙ DOLCE MUSICA

1. Gesù dolce musica al mio cuor,
Gesù ascolti sempre il mio pregar.
Gesù quando cado tu sei lì, 
dolcemente mi rialzi su!

2. Gesù è così bello amare te,
Gesù solo tu non cambi mai,
Gesù col tuo sangue hai lavato
il peccato che era dentro me!

3. Gesù tu ben presto tornerai,
Gesù la tua chiesa rapirai,
Gesù che gran festa allor sarà,
sempre insieme per l’eternità!

119. TOTA PULCHRA

Tota pulchra es, Maria. Tota pulchra es, Maria.
Tutta bella sei, o Maria. Tutta bella sei, o Maria.

Et mácula originális non est in te.
E la macchia originale non è in te.

Et mácula originális non est in te.
E la macchia originale non è in te.

Tu glória Jerúsalem. Tu lætítia Israel.
Tu gloria di Gerusalemme. Tu letizia d’Israele.

Tu honorificéntia pópuli nostri. Tu advocáta peccatórum.
Tu onore del nostro popolo. Tu avvocata dei peccatori.

O Maria. O Maria. Virgo prudentíssima.
O Maria. O Maria. Vergine prudentissima.

Mater clementíssima. Ora pro nobis.
Madre clementissima. Prega per noi.

Intercéde pro nobis ad Dóminum Jesum Christum.
Intercedi per noi presso il Signore Gesù Cristo.

120. TI SALUTO O CROCE SANTA

R. Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor;
gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.

1. Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel,
grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.

2. Tu nascesti fra le braccia amorose d’una Vergine Madre, o Gesù.
Tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu.

3. O Agnello divino, immolato sull’altar della croce, pietà!
Tu che togli il peccato del mondo salva l’uomo che pace non ha..



121. CUSTODISCIMI O DIO (Salmo 15)

R. Custodiscimi, o Dio, nel tuo amore,
perché in te, perché in te io mi rifugio.

1. Io dirò al Signore: Sei tu il mio Dio.
non ho altro bene fuori di te.
Ai potenti, stimati sulla terra,
non andrà la mia compiacenza.

2. Agli idoli che molti altri seguono:
mai darò la mia adorazione.
né mai pronuncerò i loro nomi.
perché in loro c’è falsità.

3. Sei tu, Signore, la mia eredità,
sei tu che tieni con forza la mia sorte:
me l’hai assegnata, gradita e sperata; 
quant’é magnifica la mia eredità.

4. Benedico il Signore che mi ha dato consiglio.
anche di notte veglia il mio cuore.
Dinanzi a me ho sempre il Signore.
con lui vicino non vacillerò.

5. Per questo il mio cuore si rallegra.
e il mio intimo esulta di gioia;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non vedrà la corruzione.

6. Mi insegnerai il sentiero della vita,
gioia piena davanti al tuo volto,
per sempre starò alla tua destra.
Oh, quant’è dolce stare accanto a te!

122. SII ESALTATO, SIGNORE

Sii esaltato, Signore, nell’alto dei ciel, lode a te, Signor!
Sia esaltato, per sempre innalzato il tuo santo  nom.

Tu sei il Signor, per sempre regnerai.
La terra e il ciel gioiscano nel tuo nome.
Sii esaltato, Signore, tu sei nostro Re.

123. IO CREDO RISORGERÒ

R. Io credo: risorgerò, questo mio corpo vedrà il Salvatore!
(Nel rito delle esequie:)

1. Prima che io nascessi, mio Dio, tu mi conosci;
ricordati, Signore, che l’uomo è come l’erba,
come il fiore del campo.
2. Ora è nelle tue mani quest’anima che mi hai data:
accoglila, Signore, da sempre tu l’hai amata,
è preziosa ai tuoi occhi.
(In altre occasioni:)

1. Padre, che mi hai formato a immagine del tuo volto:
conserva in me, Signore, il segno della tua gloria,
che risplenda in eterno.
2. Cristo, mio Redentore, risorto nella luce:
io spero in te, Signore, hai vinto, mi hai liberato
dalle tenebre eterne.
3. Spirito della vita, che abiti nel mio cuore:
rimani in me, Signore, rimani oltre la morte,
per i secoli eterni.

124. BENEDICI IL SIGNORE (Salmo 102)

R. Benedici il Signore, anima mia,
quant’è in me benedica il suo nome,
non dimenticherò tutti i suoi benefici,
benedici il Signore, anima mia.

1. Lui perdona tutte le tue colpe e ti salva dalla morte
ti corona di grazia e ti sazia di beni
nella tua giovinezza.

2. Il Signore agisce con giustizia, con amore verso i poveri:
Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele
le sue grandi opere.

3. Il Signore è buono e pietoso, lento all’ira e grande nell’amor.
Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira
verso i nostri peccati.

4. Come dista oriente da occidente allontana le tue colpe.
Perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati;
come l’erba i nostri giorni.

5. Benedite il Signore voi angeli, voi tutti suoi ministri,
beneditelo voi tutte sue opere e domini,
benedicilo tu, anima mia.

125. SE TU MI ACCOGLI

1. Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga sera,
se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera:
ti chiamerò, mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con te.

2. Se nell’angoscia più profonda, quando il nemico assale,
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male:
t’invocherò, mio Redentore, e resterò sempre con te.

126. O MARIA QUANTO SEI BELLA

1. O Maria, quanto sei bella, sei la gioia e sei l’amore,
*m’hai rapito questo cuore, notte e giorno io penso a te.

R. Evviva Maria, Maria evviva; evviva Maria e chi la creò!

2. Quando il sole è già lucente, le colline e i monti indora,
*quando a sera si scolora ti saluta il mio pensier.

127. VICTIMÆ PASCHALI

Víctimæ pascháli laudes ímmolent Christiáni.
Alla vittima pasquale un sacrifico di lode immolino i cristiani.

Agnus redémit oves:
L’Agnello ha redento il gregge:

Christus ínnocens Patri reconciliávit peccatóres.
Cristo innocente al Padre ha riconciliato i peccatori.

Mors et vita duéllo conflixére mirándo:
Morte e vita hanno combattuto in prodigioso duello

dux vitæ mórtuus, regnat vívus.
il re della vita, morto, regna vivo.

Dic nobis, Maria, quid vidísti in via?
Dicci, Maria, chi hai visto lungo la via?

Sepúlcrum Christi vivéntis: et glóriam vidi resurgéntis.
Il sepolcro del Cristo vivente ho visto, e la gloria del risorto.

Angélicos testes, sudárium, et vestes.
Testimoni angelici, il sudario e le vesti.

Surréxit Christus spes mea: præcédet suos in Galil'æam.
È risorto Cristo mia speranza: precede i suoi in Galilea.

Scimus Christum surrexísse a mórtuis vere:
Sappiamo che Cristo è veramente risorto dai morti:

tu nobis, victor Rex, miserére.
tu di noi, Re vittorioso, abbi pietà.



128. ALLELUIA CRISTO È RISORTO

R. Alleluia, Cristo è risorto, gloria a te, Signor!
Alleluia, Cristo è risorto, gloria a te, Signor!

1. Celebrate il Signore perché egli è buono.
Dica Israele: eterno è il suo amore, il suo amore per noi!

2. Si è alzata la destra del Signore, ha fatto meraviglie.
Sono scampato alla morte, per sempre io vivrò.

3. La pietra scartata dai costruttori è testata d’angolo.
Ecco l’opera del Signore, gioia eterna per noi!

129. VIENI O SIGNOR

R. Vieni, o Signor, la terra in pianto geme.
1. Signore, volgi lo sguardo e vieni in nostro aiuto;
discendi dalle stelle, o Re del cielo.
2. Ti vider lontani profeti, mansueto come agnello
spuntare da Betlemme come stella.
3. O cieli stillate rugiada: discenda il Salvatore,
germoglia, o terra, e dona il Redentore.

130. TI ESALTERÒ SIGNORE (Salmo 29)

R. Ti esalterò Signore perché mi hai risollevato;
hai cambiato la mia tristezza in una danza per me;
hai sciolto il mio saio e m’hai cinto d’allegria.
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

1. Signore, ho invocato il tuo aiuto mio Dio, tu m’hai guarito,
hai liberato dal laccio della morte l’anima mia,
dal discendere nella fossa m’hai fatto rivivere.

2. Cantate inni al Signore, rendete grazie al suo nome.
La sua collera non dura, la sua bontà tutta una vita.
Alla sera giunge il pianto, ma al mattino, ecco la gioia!

131. SANTA MARIA DEL CAMMINO

1. Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai:
Santa Maria del cammino sempre sarà con te.

R. Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni, Maria, quaggiù,
cammineremo insieme a te verso la libertà.

2. Quando qualcuno ti dice: «Nulla mai cambierà»,
lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.

3. Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va;
offri per primo la mano a chi è vicino a te.

4. Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar,
tu vai tracciando un cammino, un altro ti seguirà.

132. SALVE REGINA

* Salve Regina, madre di misericordia.
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve! Salve Regina.
A te ricorriamo, esuli figli di Eva.
A te sospiriamo piangenti in questa valle di lacrime.
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,
mostraci dopo questo esilio il frutto del tuo seno, Gesù.
Salve Regina, madre di misericordia.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. Salve Regina!
Salve regina, salve, salve!

133. PARLARE COME...

Fammi parlare sempre
come fosse l’ultima parola che dico.
Fammi agire sempre
come fosse l’ultima azione che faccio.
Fammi soffrire sempre come fosse
l’ultima sofferenza che ho da offrirti.

Fammi pregare sempre 
come fosse l’ultima possibilità
che ho qui in terra per parlare con te.
Sì, Gesù. Fammi pregare sempre
come fosse l’ultima possibilità, 
che ho qui in terra per parlare con te.

134. DOLCE MADRE DEL MIO DIO

1. Dolce Vergine Maria,
Dio ti volle Madre sua, piena del suo Spirito.
Accogliesti nel tuo cuore
la Parola del Signore che si fece uomo.

R. Dolce Madre del mio Dio,
con Gesù il Figlio tuo, porti la salvezza.

2. «Tu sei madre benedetta!»,
proclamò Elisabetta, vide il tuo mistero.
Quando il Figlio hai generato
nella greppia l’hai posato adorando Dio.

3. Là nel tempio l’hai portato,
a suo Padre l’hai offerto per il sacrificio.
Quando al tempio lo trovavi
nel tuo cuore meditavi sulla sua missione.

135. MADRE DELL’UMANITÀ

R. Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.
Benedetta tu fra le donne,
e benedetto il frutto del tuo seno, Gesù.

1. Cristo è la Via, la Verità e la Vita,
il mondo ha fame e sete di lui.
Madre del Verbo hai rivelato
il Dio nascosto nei secoli.

2. Molte nazioni son povere e affamate:
non hanno Cristo e il suo Vangelo.
Guarda, Maria, i figli tuoi nel mondo,
dona Gesù all’umanità.

3. Abbia la luce per te, Maria
chi ha smarrito la via;
chi è infermo abbia salute
e chi lavora il suo pane.

4. Guarda, Maria, le nostre famiglie,
proteggi quelle in difficoltà;
guarda la Chiesa e le nazioni
e dona loro la pace.

5. Santa Maria, madre di Dio,
prega per noi peccatori,
oggi e nell’ora della nostra morte,
prega per noi, o Maria.



136. TEMPIO SANTO DELLA PAROLA

1. Nel cuore hai ascoltato la Parola
dicendo un sì profondo al suo mistero.
E Dio la tua fede ha fecondato
e ora nel tuo Figlio parla a noi.

R. Tempio santo della Parola
che salva il mondo, accoglici, Maria.

2. Nel cuore hai obbedito alla Parola
che lui diceva per salvare il mondo.
E tu che fino in fondo l’hai seguito
sei luce sul cammino avanti a noi.

3. Nel cuore hai custodito la Parola
raccolta nello Spirito di Dio.
E in te si è inaugurato il regno suo
che tu proclami ancora insieme a noi.

137. DONNA UMILE E GLORIOSA

1. Donna amata dal mio Dio,
è risorto il Figlio tuo: entra nella gioia!
Nella luce del mattino
la sua tomba nel giardino è rimasta vuota.

R. Donna umile e gloriosa,
Dio ti ama come sposa: vivi insieme a lui!

2. Là sul monte dell’addio
Cristo ascende al Padre suo, lascia a te il suo cuore.
Nel cenacolo in attesa
tu sei Madre della Chiesa nata dallo Spirito.

3. Hai seguito il tuo Signore
nella gioia e nel dolore: lui ti prende in cielo.
Dal Signore che ti ama
tu ricevi la corona come una regina.

138. MADRE SUBLIME DEL REDENTORE

Madre sublime del Redentore,
porta del cielo, stella del mare,
guarda i tuoi figli, vieni in aiuto:
tendi la mano a chi è nel dolore.
Vergine pura, tu che hai creduto,
il Creatore hai generato
nello stupore dell’infinito:
vieni in aiuto a me peccatore!
Madre sublime del Redentore!

139. MARIA VOGLIAMO AMARTI

R. Maria, siamo tutti tuoi e vogliamo amarti
come nessuno ti ha amato mai!

1. Con te, sulla tua via, il nostro cammino è sicuro.
Con te, ogni passo conduce alla meta,
e anche nella notte tu ci sei vicina,
trasformi ogni timore in certezza.

2. La tua corona di rose vogliamo essere noi,
una corona di figli tutti tuoi.
La tua presenza nel mondo ritorni attraverso di noi,
come un canto di lode senza fine.

140. GIOISCI FIGLIA DI SION

1. Gioisci, Figlia di Sion, perché Dio ha posato
il suo sguardo sopra di te, ti ha colmata di grazia.
Rallegrati, Maria, il Signore in te ha operato
meraviglie per il tuo popolo.

R. Oggi si è compiuta in te la speranza dell’umanità.
Oggi per il tuo sì, Dio ci ha dato la salvezza,
per il tuo sì Dio è venuto fra noi.

2. Gioisci figlia di Sion, ora, in te, il cielo dona alla terra
una pioggia di grazie, sorgenti di vita.
Rallegrati, Maria, quella spada che ha trafitto l’anima tua
ti ha resa madre di tutti noi.

3.  Gioisci, Madre di Dio, una nuova lode s’innalza
al tuo nome in quest’era, un canto vivo di gloria.
La tua voce, sul nulla di noi, faccia udire su tutta la terra
le note più alte di un nuovo Magnificat.

141. ADESSO È LA PIENEZZA

1. Dopo il tempo del deserto,
adesso è il tempo di pianure fertili.
Dopo il tempo delle nebbie,
adesso s’apre l’orizzonte limpido.
Dopo il tempo dell’attesa,
adesso è il canto, la pienezza della gioia:
I’immacolata Donna ha dato al mondo Dio.

La fanciulla più nascosta
adesso è madre del Signore Altissimo.
La fanciulla più soave
adesso illumina la terra e i secoli.
La fanciulla del silenzio
adesso è il canto, la pienezza della gioia:
I’immacolata Donna ha dato al mondo Dio.

R. È nato, nato!
È qualcosa di impensabile, eppure è nato, nato!
Noi non siamo soli, il Signore ci è a fianco! È nato!
Questa valle tornerà come un giardino. Il cuore già lo sa.
È nata la speranza. È nata la speranza.

2. La potenza del creato 
adesso è il pianto di un bambino fragile.
La potenza della gloria 
adesso sta in una capanna povera.
La potenza dell’amore 
adesso è il canto, la pienezza della gioia:
l’immacolata Donna ha dato al mondo Dio.
(si ripete il R.)

3. Tu adesso sei bimbo, tu adesso hai una madre.
Tu l’hai creata bellissima e dormi nel suo grembo…

È nato! Questa valle tornerà come un giardino. 
Il cuore già lo sa. È nata la speranza. È nata la speranza.

142. REGINA DEL CIELO

Regina del cielo, rallegrati, alleluia,
perché chi meritasti portare, alleluia,
è risorto come ha detto, alleluia!
Prega per noi il Signore, alleluia, alleluia, alleluia!



143. VOLTO MATERNO DI DIO

1. Volto materno di Dio sulla terra,
donna mistero che porti il Signore,
fra le tue braccia, suo trono regale,
è la sapienza di Dio con noi.

R. Benedetta sei tu, Maria,
nostra sorella, Figlia di Sion.
Benedetta sei tu, Maria,
piena di grazia, Madre di Dio.

2. Vergine amata da Dio Signore,
pura bellezza che il cielo traspare,
tu sei la via che porta all’incontro
con il Messia dell’umanità.

3. Giovane madre di Cristo e del mondo,
nostra Signora che rechi la pace,
hai conosciuto l’amore infinito,
la tenerezza di Dio per noi.

4. Prima creatura del regno dei cieli,
Eva obbediente che ospiti il Verbo,
nobile icona tu sei della Chiesa,
nuova dimora di Dio con noi.

144. DIVENTEREMO NOI

1. Diventeremo noi quello che ancora non siamo 
santi e amici saremo quando risorgeremo 
e saremo con te, Signore.

R. Diventeremo noi creature nuove e libere 
in dolce comunione vivremo noi.

2. Diventeremo noi figli di Dio nella gioia 
un cuore nuovo avremo quando risorgeremo 
e saremo con te, Signore.

3. Diventeremo noi fatti a tua immagine 
di meraviglia vivremo quando risorgeremo 
e saremo con te, Signore.

145. CHE CI DARAI SIGNORE

1. Che ci darai, Signore, che sarà di noi 
quando la nostra vita avrà deposto 
ai tuoi piedi i suoi frutti 
come un albero arrivato all’ultima stagione?
La vita che non muore io vi darò, dice il Signore, 
e sarete una nuova creazione.

2. Che ci darai, Signore, che sarà di noi 
quando il nostro cuore avrà deposto 
nelle tue mani i suoi canti 
come un flauto arrivato all’ultima nota?
L’amore che non finisce io vi darò, dice il Signore, 
e sarete una nuova sinfonia.

3. Che ci darai, Signore, che sarà di noi 
quando il nostro spirito avrà deposto 
sulla tua mensa le sue luci 
come una notte arrivata all’ultima stella?
La luce che non si spegne io vi darò, dice il Signore, 
e sarete un nuovissimo splendore.

146. TI FIDANZERÒ (Os 2, 16-25)

1. Questo mistero del nostro amore
è tanto grande perché nasconde quello di Cristo.
Lui ama la Chiesa, dona sé stesso
perché sia bella come una sposa.

R. * Ti fidanzerò per sempre insieme a me,
nella fedeltà mi conoscerai.

2. Là nel deserto tu ci conduci
e parli dentro con un linguaggio che sa di eterno:
nasce un’alleanza con te, Signore,
siamo una carne come tu vuoi.

3. A tua immagine ci hai creati
due creature per dare amore come nel cielo.
Dio, ci benedici, daremo vita
finché la terra aspetta un’alba.

147. HO RESPIRATO IL TUO SÌ

1. Nella tua casa, Maria, ho respirato il tuo sì,
una proposta d’amore Dio ti getta nel cuore.
E l’infinito s’incarna, scende in silenzio il mistero,
voce che viene dal cielo per noi,
nuovo cammino per l’uomo.

R. * Insieme a te, Maria, incarneremo Dio,
speranza eterna in te, oggi divino in noi.

2. E questo rischio di Dio vivi con umile fede,
sei riempita di vita, vesti di carne l’amore.
E il tuo niente materno parla e ascolta l’eterno,
generi Cristo, lo adori: egli è Dio, luce per il mondo mio.

3. Nella tua casa, Maria, io ti sento vicina;
madre, sei forza d’amore quando esigente è il Signore.
Lui chiede scelte totali e la paura mi assale
e dentro l’anima nasce quel sì, io lo ripeto con te.

4. Esci di casa, Maria, porti Gesù per il mondo,
doni quel figlio alla gente, lo perdi, ma non dici niente.
E oggi ad ogni credente chiedi il tuo impegno di madre
di generare Gesù oggi ancora, vita per l’umanità.

148. SCRIVERÒ UN CANTO D’AMORE

Acque limpide ed onde di smeraldo
sabbia fine tra le dita mie,
ed ancora il ripetersi nel cuore... la dolce melodia.
Melodia di un amore che dona 
il sorriso ad un fratello che spera. 
E chiedersi il perché di tanto amore nel mio cuore.

Tu unica risposta ad ogni “perché”.
Tu unica fonte d’Amore.
Tu che ridoni al mondo la forza e la speranza, Tu!

Sii per me la gioia e la certezza 
di esistere, ed io sarò come nota 
accesa per l’armonia dell’essere 
scriverò con la vita un canto d’amore 
a te intonato nel meraviglioso 
pentagramma di un cielo colorato!



149. SEI VENUTO DAL CIELO

1. Io sono il pane vivo sceso dal cielo.
Sei venuto dal cielo tra noi.
Io sono il pane vivo sceso dal cielo.
Sei venuto bambino tra noi.
Io sono il pane vivo sceso dal cielo.
Chi ne mangerà più non morirà.
Vi nutrirò di me e il mondo avrà la vita.
Sei venuto dal cielo tra noi.
Vi nutrirò di me e il mondo avrà la vita.
Sei venuto bambino tra noi.
Vi nutrirò di me e il mondo avrà la vita.
Sono il cibo che dà l’eternità.
R. E ora tutta la terra hai seminato
della tua presenza in questo viaggio.
Dove palpita una chiesa nel mondo
lì ci sei tu, e poi discendi dentro di noi
e segrete lacrime tu raccogli e aneliti
e al cuore di ogni uomo sei vicino,
sei l’amico, l’unico.

2. Io sono il pane vivo sceso dal cielo.
Sei venuto dal cielo tra noi.
Io sono il pane vivo sceso dal cielo.
Sei venuto bambino tra noi.
Io sono il pane vivo sceso dal cielo.
Chi ne mangerà più non morirà.
3. Io sono il pane vivo sceso dal cielo.
Sei venuto dal cielo tra noi.
Io sono il pane vivo sceso dal cielo.
Sei venuto bambino tra noi.
Io sono il pane vivo sceso dal cielo.
Chi ne mangerà più non morirà.

150. VOCAZIONE

1. Era un giorno come tanti altri
e quel giorno Lui passò
Era un giorno come tutti gli altri
e passando mi chiamò.
Come lo sapesse che il mio nome
era proprio quello,
come mai vedesse proprio me
nella sua vita, non lo so.
Era un giorno come tanti altri
e quel giorno mi chiamò.

R. Tu Dio che conosci il nome mio
fa’ che ascoltando la tua voce
io ricordi dove porta la mia strada
nella vita all’incontro con te.

2. Era un’alba triste e senza vita
e qualcuno mi chiamò.
Era un uomo come tanti altri,
ma la voce quella no.
Quante volte un uomo con il nome
giusto mi ha chiamato, una volta sola 
l’ho sentito pronunciare con amore.
Era un uomo come nessun altro 
e quel giorno mi chiamò.

151. DIO APRIRÀ UNA VIA

Dio aprirà una via dove sembra non ci sia.
Come opera non so, ma una nuova via vedrò.
Dio mi guiderà, mi terrà vicino a sé.
Per ogni giorno amore e forza
lui mi donerà, una via aprirà.

Traccerà una strada nel deserto, 
fiumi d’acqua viva io vedrò.
Se tutto passerà, la sua parola resterà. 
Una cosa nuova lui farà.

152. GLORIA E PACE

R. * Gloria a Dio nell’alto dei cieli, 
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Gloria nei cieli, gloria nei cieli,
pace in terra, pace in terra.

153. ADONAI RO’Ì (Salmo 22)

R. Adonài ro’ì, lo’ echsàr. Adonài ro’ì, lo’ echsàr.
Il-Signore (è)-il-mio-pastore, non manco-di-nulla.

Adonài ro’ì, Adonài ro’ì, Adonài ro’ì, lo’ echsàr.

1. Bin’ot dèsce iarbizèni, ‘al-mè menuchòt ienahalèni.
In-pascoli d’erba mi-fa-riposare, ad-acque di-quiete mi conduce.

Nafscì iesciuvèv, nafscì iesciuvèv.
La-mia-anima ristora, la-mia-anima ristora

2. Ianchèni bemàgghele-zèdek
Mi-guida su-sentieri di-giustizia

lemà’an scemò, lemà’an scemò.
per-amore del-suo-nome, per-amore del-suo-nome.

3. Gam ki-èlek beghè zalmàvet, lo-irà ra’, ki attà ‘immadì.
Anche se-vado nella-valle dell’ombra-di-morte, non-temo il-male, poiché tu (sei)-con-me.

Scivtekà umisciantèka, hèmma ienachamùni, ki attà ‘immadì.
Il-tuo-bastone e-il-tuo-vincastro, essi mi danno-sicurezza, poiché tu (sei)-con-me.

4. Ta’aròk lefanài sciulchàn nèghed zorerài,
Prepari di-fronte-a-me una-mensa, sotto-gli-occhi dei-miei-nemici,

disciànta vascèmen roscì, kosì revaià.
cospargi di-olio il-mio-capo, il-mio-calice trabocca.

5. Ak, tòv vachèsed irdefùni kol-iemè chaiài,
Certo, felicità e-grazia mi-accompagneranno tutti-i-giorni della-mia-vita,

vesciavtì bevèt-Adonài le’òrek iamìm.
e-abiterò nella-casa-del-Signore per-la-lunghezza dei-giorni.

154. TI AMO SIGNORE (Salmo 17)

R. Ti amo Signore, mia forza e mio Dio, 
mia roccia e mia fortezza,
scudo e baluardo, mio liberatore,
mia potente salvezza.

1. Signore, tu sei luce alla mia via, 
tu rischiari le mie tenebre,
nulla temerò se tu sei con me.

2. Provata al fuoco è la parola tua,  
scudo per chi si rifugerà in te,
nulla temerò: retta è la tua via.

3. Fra i popoli, Signore, ti loderò, 
inni canterò di gioia al nome tuo,
sempre ti amerò: tu sei il mio Dio.



155. ACCLAMATE AL SIGNORE (Salmo 99)

R. Acclamate al Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.
Acclamate, acclamate, acclamate al Signor.

1. Riconoscete che il Signore è Dio;
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.

2. Varcate le sue porte con inni di grazie,
i suoi atri con canti di lode,
lodatelo, benedite il suo nome.

3. Poiché buono è il Signore,
eterna è la sua misericordia,
la sua fedeltà per ogni generazione.

156. CHI CI SEPARERÀ

1. Anche se perdessi tutto ciò che ho
e se io fossi il più povero del mondo;
anche se perdessi la mia libertà,
mai nessuno può separarmi dal mio Dio.

R. Chi ci separerà dall’amore di Gesù?
Chi ci separerà dall’amore del Padre?
Chi ci separerà dalla gioia che è dentro noi?
Chi ci separerà da questo Dio, vivo dentro noi?

2. Anche se la pioggia non cadesse più
e la terra fosse un grido di dolore;
anche se c’è sofferenza dentro me,
mai nessuno può separarmi dal mio Dio.
(Per finire:)
Chi ci separerà? Chi ci separerà? Chi ci separerà?

157. SOLO IN DIO (Salmo 61)

R. Solo in Dio riposa l’anima mia, 
da lui la mia speranza.

1. Lui solo è mia rupe e mia salvezza,
mia roccia di difesa, non potrò vacillare.

2. In Dio è la mia salvezza e la mia gloria,
il mio saldo rifugio, la mia difesa.

3. Confida sempre in lui, o popolo,
davanti a lui effondi il tuo cuore.

4. Poiché il potere appartiene a Dio,
tua, Signore, è la grazia.

158. SIGNORE SEI TU LA LUCE (Gv 8)

R. Signore, sei tu la luce del mondo, Signore, sei tu la luce!

1. Chi segue te non camminerà nelle tenebre,
ma avrà la luce della vita.

2. In te è la vita  |  e la vita è luce per gli uomini.

3. La luce  |  risplende nelle tentebre.

4. Cristo ci ha rivestiti  |  della sua luce.

5. Gettiamo via le opere delle tenebre
e indossiamo le armi della luce.

159. DIO MIO PERCHÉ MI HAI ABBANDONATO (Salmo 21)

R. Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato?

1. Mi assediano i malvagi e scuotono il loro capo:
«S’è affidato al Signore, sia lui a scamparlo!».

2. Or hanno trapassato le mie mani e miei piedi
e tutte le mie ossa si possono contare.

3. Dividono tra loro, spartiscono le mie vesti.
O Signore, mia forza, accorri in mio aiuto!

160. FIGLIA DI SION (Salmo 44)

1. D’improvviso mi son svegliata il mio cuore è un battito d’ali,
fra i colori del nuovo giorno da lontano l’ho visto arrivare.

È vestito di rosso il mio re, una fiamma sull’orizzonte,
oro scende dai suoi capelli, ed i fiumi ne son tutti colmi.

R. D’oro e di gemme mi vestirò, 
fra tutte le donne sarò la più bella,
e quando il mio Signore mi guarderà,
d’amore il suo cuore traboccherà.

2. Fate presto, correte tutti è il mio sposo che arriva già,
sulla strada stendete i mantelli, aprite le porte della città.

3. Quando il re vedrà la sua sposa figlia di Sion mi chiamerà
né giorno, né notte, né sole, né luna, della sua luce mi ricoprirà.

R. D’oro e di gemme ti vestirai, 
fra tutte le donne sarai la più bella,
e quando il tuo Signore ti guarderà,
d’amore il suo cuore traboccherà.

161. LAMPADA AI MEI PASSI (Sal 118, 105)

Lampada ai miei passi è la tua parola, Signore,
luce sul mio cammino, luce sul mio cammino.

162. DOLCE SIGNORA DELL’ALLEANZA

1. Vergine sposa, madre dell’amore
che il tuo Signore hai fatto innamorare:
la sua bellezza splende sul tuo volto
e la sua grazia è nel tuo cuore santo.

R. Dolce Signora dell’alleanza,
vieni, Maria, vieni alla festa.
Come a Cana prega il tuo Figlio
e l’acqua in vino trasformerà per la nostra felicità.

2. Vergine sposa, madre della vita,
che dal tuo grembo nasce immacolata:
dona anche a noi la fedeltà sincera
e in noi la vita troverà dimora.

163. LA TUA PAROLA SIGNORE (Gv 8, 31-32)

* La tua parola, Signore, la tua parola, Signore,
la tua parola, la tua parola, la tua parola ci rende liberi.

Se rimarrete fedeli alle mie parole, 
sarete davvero i miei discepoli,
conoscerete la verità e la  verità liberi vi farà.

Alleluia, alleluia, alleluia… ci rende liberi.



164. UN GIORNO SANTO

R. Un giorno santo è spuntato per noi, alleluia!
Accogliamo la gioia, accogliamo la pace
accogliamo la luce che risplende su noi!

1. Oggi Dio è venuto, il suo giorno è spuntato:
dalla Vergine Madre un Bambino ci è nato.
Oggi Dio è disceso dal mistero del cielo:
ogni uomo del mondo non sarà mai più solo.

2. Oggi Dio ha parlato nel suo Figlio diletto:
ha svelato il suo amore e ci ha consolato.
Oggi è nato il Signore e Gesù è il suo nome:
il suo regno di pace non avrà mai più fine.

3. Oggi è apparsa la grazia, la bontà del Signore:
la sua luce si effonde sulla terra che attende.
Oggi abbiamo veduto la salvezza di Dio:
con la fede nel cuore ritorniamo a sperare.

165. OFFRIAMO SULL’ALTARE

Dalle zolle, col lavoro dell’uomo nasce grano.
Dal sudore dell’uomo buon pane il grano darà.
Offriamo a Te, Signor, sull’altare della vita il nostro pane;
benedicilo e nel tuo corpo trasformalo, Gesù.

Dalle viti dalle vigne dell’uomo nasce uva.
Dal sudore dell’uomo buon vino poi l’uva darà.
Offriamo a Te, Signor, sull’altare della vita il nostro vino;
benedicilo e nel tuo sangue trasformalo, Gesù.
Offriamo a Te, Signor, sull’altare della vita il nostro vivere; 
come tenda dilata la vita di ognuno di noi, Gesù.

166. GESÙ GESÙ

1. Gesù, Gesù, sono qui davanti a te,
per cantare il tuo amore e donarti il cuor.
Gesù, Gesù, quando al buio ti cercavo,
dove eri, o mio Signore, dentro al mio cuor!
Gesù, Gesù, lode e gloria a te, Signor,
che mi cerchi e mi consoli * quando ho triste il cuor.
 2. Gesù, Gesù, mio Dio e Salvator,
io ti credo e ti adoro con tutto il mio cuor.
Gesù, Gesù, mite ed umile di cuor,
sei l’amore, sei la mia pace, ch’io rimanga in te.
Gesù, Gesù, io voglio solo te:
la pienezza di ogni gioia * solo tu sai dar.

3. Gesù, Gesù, tu il paziente, tu l’umile,
solo tu il misericordioso, l’infinito amor.
Gesù, Gesù, mia vita, mia speranza,
mia delizia e consolazione, mia libertà.
Gesù, Gesù, senza fine lode a te,
io invoco il tuo Regno, * il tuo immenso amor.

167. OSANNA

1. * Osanna, osanna, osanna all’Altissimo!

R. Innalziamo il tuo nom con le lodi nel cuor,
ti esaltiamo, Signore Iddio. Osanna all’Altissimo!

2. * Gloria, gloria, gloria al Re dei re!

168. QUESTO È IL MIO COMANDAMENTO (Gv 15)

R. Questo è il mio comandamento
che vi amiate come io ho amato voi,
come io ho amato voi.

1. Nessuno ha un amore più grande 
di chi dà la vita per gli amici,
voi siete miei amici se farete ciò che vi dirò.

2. Il servo non sa ancora amare 
ma io v’ho chiamato miei amici,
rimanete nel mio amore ed amate il Padre come me.

3. Io pregherò il Padre per voi 
e darà a voi il Consolatore
che rimanga sempre in voi e vi guidi nella carità.

169. ALLELUIA ACCLAMERETE INSIEME

Alleluia!
Attingerete con gioia alle sorgenti della salvezza 
ed insieme acclamerete; lodate il suo nome!

170. COME L’AURORA VERRAI

1. Come l’aurora verrai, le tenebre in luce cambierai.
Tu per noi, Signore come la pioggia cadrai,
sui nostri deserti scenderai: scorrerà l’amore.

R. Tutti i nostri sentieri percorrerai,
tutti i figli dispersi raccoglierai,
chiamerai da ogni terra il tuo popolo,
in eterno ti avremo con noi.

2. Re di giustizia sarai, le spade in aratri forgerai,
ci darai la pace, lupo ed agnello vedrai
insieme sui prati dove mai tornerà la notte.

3. Dio di salvezza tu sei e come una stella sorgerai
su di noi per sempre. E chi non vede, vedrà,
chi ha chiusi gli orecchi sentirà, canterà di gioia.

(Rit. poi coda:) Come l’aurora verrai.

171. IDDIO DIMORA NEL SUO TEMPIO

1. Iddio dimora nel suo tempio: Adoriamo il Signor!
Iddio dimora tra noi qui riuniti: Adoriamo il Signor!
Gloria a lui! Gloria a lui! Adoriamo il Signor!
Gloria a lui! Gloria a lui! Adoriamo Gesù!

2. Iddio dimora nel suo tempio: Contempliamo il Signor 
Iddio dimora tra noi qui riuniti: Contempliamo il Signor!   
Gioia in lui! Gioia in lui! Contempliamo il Signor!
Gioia in lui! Gioia in lui! Contempliamo Gesù!

3. Iddio dimora nel suo tempio: Diamo lode al Signor 
Iddio dimora tra noi qui riuniti: Diamo lode al Signor!    
Lode a lui! Lode a lui! Diamo lode al Signor!
Lode a lui! Lode a lui! Diamo lode a Gesù!

4. Iddio dimora nel suo tempio: Inneggiamo al Signor!
Iddio dimora tra noi qui riuniti: Inneggiamo al Signor!
Inni a lui! Inni a lui! Inneggiamo al Signor!
Inni a lui! Inni a lui! Inneggiamo a Gesù!



172. NEL TUO SILENZIO

1. Nel tuo silenzio accolgo il mistero
venuto a vivere dentro di me.
Sei tu che vieni, o forse è più vero
che tu mi accogli in te, Gesù.

2. Sorgente viva che nasce nel cuore
è questo dono che abita in me.
La tua presenza è un fuoco d’amore
che avvolge l’anima mia, Gesù.

3. Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”,
non sono io a parlare, sei tu.
Nell’infinito oceano di pace
tu vivi in me, io in te, Gesù.

173. OGNI MIA PAROLA (Isaia 55, 10-11)

Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata,
ogni mia parola, ogni mia parola.

(Per finire:) Ogni mia parola, ogni mia parola.

174. OLTRE L’INVISIBILE

1. Quando la vita non ha dignità
e un grido forte mi sale da qui;
quando è scura la città,
piove fuori e dentro me,
oltre il buio chissà cosa c’è?

Quando la vita mi appare bugia,
non ha più senso lottare così;
con il cuore stretto in sé,
tutto è come malattia,
in fondo al nero uscita non c’è.

R. Eppure, nella notte vedo più lontano
le stelle, le galassie: l’invisibile.
Eppure, il tuo silenzio parla, mi racconta te
ed io non ho parole ma ti cercherò.

2. Forse mi resta una debole voce,
forse un pensiero, una piccola luce
e ho imparato che ci sei,
dietro l’ombra che mi fa tremare,
se più certezze non ho.

R. Eppure nella notte...

Oltre la notte, oltre l’invisibile,
c’è un abisso di energia:
l’Infinito che ci fa volare.
Oltre la notte, oltre l’invisibile,
c’è un abisso di energia:
quella forza che ci fa restare,
stare adesso ... qui.

175. LA MIA VITA È CRISTO (Gal 2, 20; Fil 1, 21)

R. Non son più io che vivo,
Signore, tu vivi in me!
Per me morire è un guadagno
la mia vita sei tu.

1. Noi ci gloriamo in Dio
per mezzo di Cristo Signore
dal quale abbiamo ottenuto
la riconciliazione. (Rom 11,11)

2. Sepolti insieme a Cristo
mediante il santo battesimo
con lui risorgiamo anche noi
in novità di vita. (Rom 6,4)

3. Quelli che Dio conobbe
li volle conformi a suo Figlio,
il primo tra molti fratelli
per giungere alla gloria. (Rom 8,29-30)

4. Per la bontà di Dio
ora sediamo nei cieli
accanto al Padre per sempre,
Padre che ci ha salvati. (Ef 2,4-7)

176. LUCE CHE SORGI NELLA NOTTE

R. Luce che sorgi nella notte, cantiamo a te, o Signore!
Stella che splendi nel mattino di un nuovo giorno,
cantiamo a te, Cristo Gesù, cantiamo a te, o Signore!

1. Mentre il silenzio avvolge la terra
tu vieni in mezzo a noi, Parola del Padre:
riveli ai nostri cuori l’amore di Dio.
A te la lode, a te la gloria, nostro Salvatore!

2. Mentre la notte si fa più profonda
tu vieni in mezzo a noi, Splendore del Padre:
e doni ai nostri cuori la luce di Dio. 
A te la lode, a te la gloria, nostro Salvatore!

3. Mentre l’attesa si fa invocazione
tu vieni in mezzo a noi, o Figlio del Padre:
e porti ai nostri cuori la vita di Dio.
A te la lode, a te la gloria, nostro Salvatore!

177. EMMANUEL TU SEI

1. Emmanuel, tu sei qui con me,
vieni piccolissimo incontro a me.
Emmanuel, amico silenzioso,
della tua presenza riempi i giorni miei.

R. Sei la luce dentro me. Sei la via davanti a me.
Nella storia irrompi tu: io ti accolgo, mio Signor.

2. Emmanuel, tu sei qui con me,
la tua dolce voce parla dentro me.
Il cuore mio sente che ci sei
e nell’amore vuoi guidare i passi miei.

3. Emmanuel, tu sei qui con me,
riempi di speranza tutti i sogni miei.
Sei tu il mio Re, il Dio della mia vita,
fonte di salvezza per l’umanità.



178. RISPLENDI GERUSALEMME (Isaia 60)

R. Risplendi, Gerusalemme!
Ti chiameranno città del Signore.
Risplendi, Gerusalemme!
Il tuo Dio sarà il tuo splendore.

1. Tutti i popoli in te dimoreranno,
le tue porte mai più si chiuderanno.

2. Il Signore per te sarà luce eterna, 
il tuo sole mai più tramonterà. 

3. Come stella sarà la suo giustizia, 
un diadema sarai per il Signore.

(Per finire:) Risplendi, Gerusalemme!

179. COM’È GRANDE SIGNORE IL TUO NOME (Salmo 8)

R. Com’è grande Signore il tuo nome, 
com’è grande su tutta la terra,
com’è grande Signore il tuo nome, su tutta la terra.
Alleluia, alleluia, alleluia,
com’è grande Signore il tuo nome,
alleluia, alleluia, alleluia, su tutta la terra, su tutta la terra.

1. Io voglio cantare la tua grandezza al di sopra dei cieli;
io la voglio cantare meglio degli astri appena creati,
quando al caos opponesti il firmamento,
armonia luce e colore, che fece tacere il rivendicatore.

2. Sì, vedo il cielo opera tua, il sole la luna e le stelle;
che cos’è quest’uomo, questo piccolo uomo
figlio di Adamo che da sempre tu guardi?
Che cos’è, che cos’è quest’uomo,
che cos’è questo piccolo uomo?
L’hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e splendore coronato,
nelle sue mani hai messo il creato.

3. Animali piccoli e grandi,
uccelli del cielo, pesci del mare,
tutto, tutto il creato immenso concerto nelle sue mani
che offrono al loro Creatore le creature ormai rinnovate
che acclamano insieme gioiose.

180. DIO DA RICCO CHE ERA (Isaia 42, 2-4.8)

1. Non alzerà il suo tono
non farà udire la sua voce nella piazza
non spezzerà una canna incrinata,
non spegnerà uno stoppino fumigante.

R. * Dio da ricco che era
si è fatto povero in Gesù.

2. Proclamerà il diritto con fermezza
non verrà meno il suo spirito,
finché non abbia stabilito la giustizia,
nel nome suo attenderanno le genti.

3. Non cederà la sua gloria ad altri,
né il suo onore agli idoli,
perché io sono il Signore
eccelso sulla terra.

181. ANTICA, ETERNA DANZA

1. Spighe d’oro al vento, antica eterna danza,
per fare un solo pane spezzato sulla mensa.
Grappoli dei colli, profumo di letizia,
per fare un solo vino, bevanda della grazia.

2. Con il pane e il vino, Signore, ti doniamo
le nostre gioie pure, le attese e le paure,
frutti del lavoro e fede nel futuro,
la voglia di cambiare e di ricominciare.

3. Dio della speranza, sorgente d’ogni dono,
accogli questa offerta che insieme ti portiamo.
Dio dell’universo, raccogli chi è disperso
e facci tutti Chiesa, una cosa in te.

182. ALLELUIA. I CIELI NARRANO

Alleluia!
I cieli narrano la gloria di Dio,
il firmamento annuncia l’opera delle sue mani.
Non è linguaggio, non sono parole
di cui non si oda il suono ai confini del mondo intero.

183. DAVANTI A QUESTO AMORE

Hai disteso le tue braccia anche per me, Gesù
dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,
cerco ancora il mio peccato, ma non c’è.

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore,
Dio, mia grazia, mia speranza, ricco e grande Redentore.
Tu, re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.

Vero agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei.
Tu, Re povero e glorioso, risorgi con potenza,
davanti a questo amore la morte fuggirà.

184. PERCHÉ TU SEI CON ME (Salmo 22)

R. Solo tu sei il mio pastore, niente mai mi mancherà:
solo tu sei il mio pastore, o Signore.

1. Mi conduci dietro te sulle verdi alture,
ai ruscelli tranquilli, lassù
dov’è più limpida l’acqua per me, dove mi fai riposare.

2. Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro
io non temo alcun male perché
tu mi sostieni, sei sempre con me, rendi il sentiero sicuro.

3. Siedo alla tua tavola che mi hai preparato
ed il calice è colmo per me
di quella linfa di felicità che per amore hai versato.

4. Sempre mi accompagnano lungo estati e inverni
la tua grazia, la tua fedeltà.
Nella tua casa io abiterò fino alla fine dei giorni.

185. ALLELUIA. LA MIA PAROLA NON PASSERÀ

Alleluia!

Passerà il cielo e passerà la terra,
ma la mia parola non passerà, allelu, alleluia!



186. RESTA ACCANTO A ME

R. Ora vado sulla mia strada con l’amore tuo che mi guida;
o Signore, ovunque io vada resta accanto a me.
lo ti prego, stammi vicino ogni passo del mio cammino;
ogni notte, ogni mattino resta accanto a me.

1. Il tuo sguardo puro sia luce per me
e la tua parola sia voce per me.
Che io trovi il senso del mio andare solo in te;
nel tuo fedele amare il mio perché.

2. Fa’ che chi mi guarda non veda che te;
fa’ che chi mi ascolta non senta che te.
E chi pensa a me, fa’ che nel cuore pensi a te;
e trovi quell’amore che hai dato a me.

187. LAUDATE OMNES GENTES

* Laudate, omnes gentes, laudate Dominum!
      Lodate,   popoli   tutti,   lodate   il   Signore!

188. DIO HA TANTO AMATO IL MONDO

1. Oggi viene a te la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Se l'accoglierai avrai il potere di esser figlio suo
e grazia su grazia nel tuo cuore nascerà.

R. Dio ha tanto amato il mondo da offrire Gesù,
perché chiunque crede in lui abbia la salvezza.
Con lo Spirito d'amore ci ha chiamati alla libertà.
Dio ha liberato il mondo
perché tu oggi creda in lui e in fede e carità,
con lo Spirito d'amore, libero per sempre tu vivrai.

2. Oggi viene a te la gioia piena,
quella che sanerà ogni cuore.
Se l'accoglierai, avrai il potere di esser figlio suo;
lui viene nel mondo e il tuo cuore rivivrà.

189. MIA GIOIA SEI

1. Mia gioia sei, speranza che
riempie i cuori rivolti verso te.
Io canterò che hai vinto la tristezza in me.
Ti adorerò, ti loderò, davanti a te, mio Signor, danzerò,
nell'amore del Padre per sempre io dimorerò.

2. Mia roccia sei, fortezza che
rinfranca i cuori rivolti verso te.
Proclamerò la fedeltà del tuo amor.
* Ti adorerò, ti loderò, davanti a te, mio Signor, danzerò,
nell'amore del Padre per sempre io dimorerò.

3. Mia luce sei, parola che
consola i cuori rivolti verso te.
Annuncerò che sei la via e la verità.
Ti adorerò, ti loderò, davanti a te, mio Signor, danzerò,
nell'amore del Padre * per sempre io dimorerò.

190. ADORAMUS TE

* Oh . . .  Adoramus te, Domine!
      Ti adoriamo, Signore!

191. SPIRITO SANTO, VIENI

R. Spirito Santo, Spirito Santo, Spirito Santo vieni!
Vieni dai quattro venti, Spirito del Signore,
Spirito dell'amore, Spirito Santo vieni.

1. Vieni, Santo Spirito, riempi il cuore dei fedeli,
accendi il fuoco del tuo amore.
Lava le nostre colpe, trasformaci in primizia
di creazione nuova.

2. Vieni Santo Spirito, fa splendere la tua luce,
rinnova il volto della terra.
Dal regno delle tenebre, guidaci alla sorgente
del primo, eterno Amore.

192. MISERICORDIAS DOMINI

* Misericordias Domini in æternum cantabo.
     Canterò in eterno le misericordie del Signore.

193. BEATO CHI SERVE IL SIGNORE (Salmo 130)

R. Beato chi serve il Signore in umiltà,
perché sarà il primo nel suo regno.
Beato chi vive in semplicità, sempre sarà nella gioia.

1. Non s’inorgoglisce il mio cuore, 
il mio sguardo non è superbo,
non vado in cerca di cose grandi, troppo grandi per me.

2. Io sono tranquillo e sereno
come bimbo in braccio a sua madre,
come un bimbo è l’anima mia presso il mio Signor.

194. SEGNI DEL TUO AMORE

1. Mille e mille grani nelle spighe d'oro
mandano fragranza e danno gioia al cuore,
quando, macinati, fanno un pane solo:
pane quotidiano, dono tuo, Signore.

R. Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore.
Ecco questa offerta, accoglila Signore:
tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,
un corpo solo in te e il Figlio tuo verrà,
vivrà ancora in mezzo a noi.

2. Mille grappoli maturi sotto il sole,
festa della terra, donano vigore,
quando da ogni perla stilla il vino nuovo:
vino della gioia, dono tuo, Signore.

195. O SPIRITO DI DIO

R. O Spirito di Dio, scendi su di noi
e ricolma il cuore di grazia.

1. Tu sciogli il nostro cuore dal dubbio e dal dolore
e dona pace ed umiltà; rafforza il noi la fede,
ravviva la speranza e infondi la tua carità.

2. Fa’ che rivolti al Padre col cuore e con la mente
accogliamo la sua verità, fa’ della nostra vita
un dono per chi attende la luce della tua bontà.



196. IL MATTINO (Salmo 45)

R. * Il Signore è il Dio con noi,
nostro rifugio nell'angoscia della notte,
ci soccorrerà prima del mattino,
in Gesù il Cristo. Alleluia.

1. Dio è per noi rifugio e forza,
aiuto sempre vicino nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra,
se crollano i monti nel fondo del mare.
Fremano, si gonfino le sue acque,
tremino i monti per i suoi flutti.
Venite e vedete le opere del Signore
i portenti che ha fatto sulla terra,
venite, vedete, cantate a Lui.

2. Un fiume e i suoi ruscelli
rallegrano la città di Dio;
Dio sta in essa, non potrà vacillare
la soccorrerà prima del mattino.
Fremettero le genti, si scossero i regni,
Egli tuonò, si sgretolò la terra.
Venite e vedete le opere del Signore
i portenti che ha fatto sulla terra, 
venite, vedete, cantate a Lui.

3. Egli farà cessare tutte le guerre,
Egli spezzerà archi e lance,
con il fuoco brucerà tutti gli scudi,
ci sarà la pace ai confini della terra.
Fermatevi e sappiate che solo lui è Dio
eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.
Venite e vedete le opere del Signore
i portenti che ha fatto sulla terra, 
venite, vedete, cantate a Lui.

197. FISSA GLI OCCHI

Fissa gli occhi in Gesù, da lui non distoglierli più,
e le cose del mondo tu vedi svanir
e una luce di glorai apparir.

198. CRISTO È RISORTO VERAMENTE

R. Cristo è risorto veramente, alleluia!
Gesù, il vivente, qui con noi resterà.
Cristo Gesù, Cristo Gesù
è il Signore della vita.

1. Morte, dov'è la tua vittoria?
Paura non mi puoi far più.
Se sulla croce io morirò insieme a lui,
poi insieme a lui risorgerò.

2. Tu, Signore, amante della vita,
mi hai creato per l'eternità.
La vita mia tu dal sepolcro strapperai,
con questo mio corpo ti vedrò.

3. Tu mi hai donato la tua vita,
io voglio donar la mia a te.
Fa’ che possa dire «Cristo vive anche in me»
e quel giorno io risorgerò.

199. UN SOLO SPIRITO

R. Un solo Spirito, un solo battesimo,
un solo Signore: Gesù!
Nel segno dell’amore tu sei con noi,
nel nome tuo viviamo fratelli,
nel cuore la speranza che tu ci dai,
la fede che ci unisce cantiamo!

1. Io sono la vite e voi siete i tralci miei:
il tralcio che in me non vive sfiorirà;
ma se rimanete in me il Padre mio vi darà
la forza di una vita che non muore mai.

2. Io sono la vera via e la verità:
amici vi chiamo e sempre sto con voi;
chi annuncia al fratello suo la fede nel nome mio
davanti al Padre io lo riconoscerò.

3. Lo Spirito Santo in voi parlerà in me;
dovunque c’è un uomo al mondo sono io;
ognuno che crede in me fratello vostro sarà:
nel segno del battesimo rinascerà.

200. ASCOLTERÒ LA TUA PAROLA

1. Ascolterò la tua Parola,
nel profondo del mio cuore io l'ascolterò.
E nel buio della notte la Parola come luce risplenderà.

2. Mediterò la tua Parola,
nel silenzio della mente la mediterò.
Nel deserto delle voci la Parola dell'amore risuonerà.

3. E seguirò la tua Parola,
sul sentiero della vita io la seguirò.
Nel passaggio del dolore la Parola della croce mi salverà.

4. Custodirò la tua Parola,
per la sete dei miei giorni la custodirò.
Nello scorrere del tempo
la Parola dell'eterno non passerà.

5. Annuncerò la tua Parola,
camminando in questo mondo io l'annuncerò.
Le frontiere del tuo regno
la Parola come un vento spalancherà.

201. È INCONCEPIBILE

1. Adoro te, Gesù, nel tabernacolo:
pane di vita, Dio dato a noi.
Inconcepibile quel tuo restare qui,
amico, ospite per noi

2. La tua presenza, Dio, rinfranca l'anima,
ogni preghiera trova pace in te
nel tuo comprendere che sa raccogliere
ogni segreta lacrima.

3. Nascosto palpito che sa ogni anelito,
silenzio vivo che ci accoglie in sé,
divino balsamo che inonda l'intimo...
ed il cuore riposa in te.



202. BEATITUDINI (Mt 5, 3-12)

R. Beati, beati i poveri, perché di essi è il Regno.
Beati, beati gli afflitti, perché saran consolati.

1. Chi vuole seguir la mia strada rinneghi se stesso e mi segua,
accolga ogni giorno la croce che salva e redime ogni uomo.

R. Beati, beati i miti, erediteranno la terra.
Beato chi ha fame della giustizia, perché sarà certo saziato.

2. Il grido del povero sale al Padre che vede ogni cosa:
il suo orecchio ascolta, ricorda il dolore del misero.

R. Beati i misericordiosi, perché troveranno il perdono.
Beato ogni uomo dal cuore puro, perché vedrà il suo Signore.

3. Beato chi porta la pace, sarà vero figlio di Dio.
Vi lascio la pace del cuore, che dona una luce di gioia.

R. Beati i perseguitati a causa della mia giustizia.
Gioisca, esulti chi spera in me, perché grande è la vostra gioia.

203. LODATE, O SERVI DEL SIGNORE (Salmo 112)

* Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

1. Lodate, o servi del Signore, lodate il nome del Signore,
sia benedetto il nome del Signore
da ora e per sempre nei secoli. Alleluia, alleluia, alleluia.

2. Da dove sorge il sole fino là dov'egli tramonta
è benedetto, lodato e cantato
il nome santo del Signore. Alleluia, alleluia, alleluia.

3. Chi è come il Signore, chi è come il nostro Dio?
Lui che siede nell'alto dei cieli
volge lo sguardo sulla terra. Alleluia, alleluia, alleluia.

4. Chi è come il Signore che dalla polvere solleva il debole,
dalla miseria rialza il povero
per dargli onore in mezzo al popolo? Alleluia, alleluia, alleluia.

5. Chi è come il Signore, chi è come il nostro Dio?
Egli crea nella casa della sterile
la gioia di una madre feconda. Alleluia, alleluia, alleluia.

204. ECCOMI

R. Eccomi, eccomi, Signore, io vengo.
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.

1. Nel mio Signore ho sperato e su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido, mi ha liberato dalla morte.

2. I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi.
Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode.

3. Il sacrificio non gradisci, ma mi hai aperto l'orecchi,
non hai voluto olocausti, allora ho detto: io vengo!

4. Sul tuo libro di me è scritto: si compia il tuo volere.
Questo, mio di Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore.

5. La tua giustizia ho proclamato, non tengo chiuse le labbra.
Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia.

205. PANE DI VITA NUOVA

1. Pane di vita nuova, vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto di quell’albero di vita
che Adamo non poté toccare: ora è Cristo a noi donato.

R. Pane della vita, sangue di salvezza, vero corpo, vera
bevanda, cibo di grazia per il mondo.

2. Sei l'Agnello immolato nel cui sangue è la salvezza,
memoriale della vera pasqua della nuova alleanza.
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo.

3. Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore,
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore.
Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore,

4. Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato,
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita.
Segno d'amore eterno, pegno di sublimi nozze,
comunione nell'unico corpo che in Cristo noi formiamo.

5. Nel tuo sangue è la vita, ed il fuoco dello Spirito,
la sua fiamma incendia il nostro cuore e purifica il mondo.
Nel prodigio dei pani tu sfamasti ogni uomo,
nel tuo amore il povero è nutrito e riceve la tua vita.

6. Sacerdote eterno tu sei vittima ed altare,
offri al Padre tutto l’universo, sacrificio dell'amore.
Il tuo corpo è tempio della lode della Chiesa,
dal costato tu l'hai generata, nel tuo sangue l'hai redenta.

206. ASCOLTA E VIVRAI

R. Ascolta e vivrai. Ascolta e vivrai. Ascolta e vivrai.

1. Il Signore ha qualcosa da dire, 
il Signore ti vuole parlare.
Nel silenzio disponi il tuo cuore 
se il tuo Dio vorrai ascoltare.

2. Il Signore ti chiede di amare
con la mente, le forze ed il cuore.
A lui solo dovrai obbedire
se la vita vorrai ottenere.

3. Il Signore ti viene a cercare,
il Signore ti offre il suo amore.
Il suo dono non puoi rifiutare
se con gioia vorrai camminare.

4. Il Signore ti vuole incontrare,
nel tuo cuore egli vuol rimanere.
Al suo invito non puoi rinunciare
se con Dio vorrai dimorare.

207. ALLELUIA DI OGNI PAROLA

Alleluia!
Di ogni Parola di Dio vivrà l’uomo!



208. TI SEGUIRÒ

1. Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò.

2. Ti seguirò nella via dell'amore
e donerò al mondo la vita.

3. Ti seguirò nella via del dolore
e la tua croce ci salverà.

4. Ti seguirò nella via della gioia
e la tua luce ci guiderà.

209. SIGNORE DEL CIELO

1. Nell'anima scende il tuo respiro 
e l'infinito è in mezzo a noi.
Nell'anima scenderà l'immensità, 
l'amore in mezzo a noi.
E l'anima canta la tua presenza
e il paradiso è in mezzo a noi.
E l'anima canterà la verità, la vita in mezzo a noi.

R. Signore del cielo, degli abissi sereni,
tu Signore che vieni per essere con noi
che siamo in questa valle!
Signore del cielo, delle altezze più sante,
tu Signore viandante cammini affianco a noi
che siamo in questa valle!

2. E l'anima splende di sole e fiamma
e l'universo è in mezzo a noi.
E l'anima splenderà e accenderà
la luce in mezzo a noi.
Nell'anima un vento che spira lieve:
la primavera è in mezzo a noi.
Nell'anima un vento che è la libertà,
la gioia in mezzo a noi.

Dopo il rit. si ripete la prima strofa sul parlato:

* È la gioia che dilaga, una gioia che appaga
di più, di più, di più di ogni ricchezza,
di ogni bellezza che l'uomo può pensare
perché è Dio che ti viene a cercare!
E il mondo allora è riscattato e non guardiamo più
le stelle con la nostalgia dell'infinito,
perché un Amore senza fine ha rovesciato
il cielo sulla terra, il cielo sulla terra… (e allora...)
il cielo sulla terra... (3 v)

210. VERGIN SANTA

1. Vergin Santa Dio t'ha scelto con un palpito d'amor
per dare a noi il tuo Gesù; piena di grazie noi t'acclamiam.

R. * Ave, ave, ave, Maria!

2. Per la fede e il tuo amore o ancella del Signor,
portasti al mondo il Redentor; piena di grazia noi ti lodiam.

3. O Maria rifugio tu sei dei tuoi figli peccator
tu ci comprendi e vegli su di noi; piena di grazia noi ti lodiam.

211. CRISTO PANE D'IMMORTALITÀ

1. Cristo, pane d'immortalità, pane vero della vita.
Tu, nascosto, vieni dentro me, io ti amo, mio Signore.

2. Pane vivo sceso in mezzo a noi per nutrire i tuoi fratelli,
sveglia in noi la vera fede in te, Cristo, nostro Salvatore.

3. Figlio eterno di Dio Padre, sazi l'uomo che ti ama.
E si spegne fame e sete in noi nel cammino d'ogni giorno.

4. Vero cibo è la tua carne, forza eterna è il tuo sangue.
Tu risusciti la vita in noi con amore per l'eternità.

212. CIELO NUOVO

R. Cielo nuovo è la tua Parola, nuova terra la tua Carità,
Agnello immolato e vittorioso, Cristo Gesù,
Signore che rinnovi l'universo.

l. Dèstati dal sonno che ti opprime,
apri gli occhi sulla povertà.
Chiesa, a cui lo Spirito ripete:
“Ti ho sposata nella fedeltà”.

2. Apri gli orizzonti del tuo cuore
al Vangelo della Carità;
sciolti sono i vincoli della morte:
io farò di te la mia città.

3. Lascia la dimora di tuo padre,
corri incontro all'umanità;
fascia le ferite degli oppressi:
la tua veste splendida sarà.

213. ASCOLTERÒ (Salmo 84)

R. Ascolterò cosa dice il Signore, 
egli annunzia la pace al suo popolo, 
egli annunzia la pace ai suoi fedeli, 
a chi con tutto il cuore a lui ritorna.

1. Sei stato buono con la tua terra, 
hai ricondotto i deportati di Giacobbe, 
la nostra iniquità hai cancellato, 
hai perdonato ogni peccato. 

2. Hai deposto tutto il tuo sdegno 
e messo fine alla tua grande ira. 
Rialzaci o Dio, tu nostra salvezza, 
placa il tuo sdegno verso noi. 

3. Forse per sempre sarà la tua ira, 
di età in età estenderai il tuo sdegno? 
Non tornerai tu forse a darci vita, 
perché gioisca in te il popolo? 

4. Mostraci o Dio la misericordia 
e offri a noi il dono della tua salvezza, 
vicina è la salvezza a chi lo teme 
e la sua gloria abiterà fra noi.

5. La verità e la misericordia, 
giustizia e pace insieme si baceranno, 
germoglierà verità dalla terra 
dal cielo verrà la giustizia.



214. EFFONDERÒ IL MIO SPIRITO

R. * Effonderò su voi il mio Spirito.
* Effonderò, effonderò su voi il mio Spirito.

1. La forza dello Spirito scenderà su di voi:
mi sarete testimoni ai confini della terra.
Non si turbi il vostro cuore: io vado al Padre.

2. Lo Spirito del Padre scenderà su di voi
e vi insegnerà ogni cosa perché lui è la verità;
gioirà il vostro cuore: io prego il Padre.

215. DONA LA PACE

* Dona la pace, Signore, a chi confida in te.
Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.

216. ECCO IL PANE

* Ecco il pane e il vino
della Cena insieme a te,
ecco questa vita che trasformi:
cieli e terre nuove in noi,
tu discendi dentro noi...
fatti come te, noi con te nell'anima.

217. VENITE O SANTI DI DIO

R. Venite, o santi di Dio, accorrete, angeli del Signore.
Accogliete la sua anima
e presentatela al trono dell'Altissimo

1. Ti accolga Cristo che ti ha chiamato,
e gli angeli ti conducano con Abramo in paradiso.

2. Ti accolga la madre del tuo Signore,
come un bimbo nel suo cuore. Ti generi all'eterno.

218. DIO PADRE AMA QUESTA CHIESA

R. Dio Padre, ama questa Chiesa.
Dio Spirito, dalle santità.
Su di lei irradia la bellezza, Cristo Gesù,
Pastore che la guidi al giorno eterno.

1. Alzati e compi il tuo cammino;
vesti il manto della tua beltà;
prendi il bordón del pellegrino
e la strada Iddio ti aprirà.

2. Làvati alle fonti della grazia:
questo è il tempo della santità.
Apri le tue mani ai santi doni
che a te il Padre buono elargirà.

3. Apri il cuore e l'anima all'ascolto
di chi invoca pane e verità:
chiamalo alla mensa della Pasqua,
mensa di giustizia e carità.

4. Cerca i figli tuoi in ogni dove:
cercali con cuore e con pietà:
muovi i passi tuoi alla missione:
porta il mio Vangelo alla Città.

219. LA PACE SIA CON TE

* E la pace sia con te: pace, pace!
Ogni giorno giorno sia con te: pace, pace!
La sua pace data a noi,
che dovunque andrai porterai!

E la pace sia con te!

220. SE UNO È IN CRISTO

Se uno è in Cristo è una creatura nuova:
le cose di prima sono passate, ne sono nate di nuove.
Alleluia, alleluia, alleluia!

221. LODE A TE CHE AMI L’UMANITÀ

R. Lode a te, che ami l'umanità.
Lode a te, che doni la libertà.
Lode a te, Signore, che vieni per noi!

1. Tu che dal nulla crei la vita
e salvi l'intero universo per amore:
vieni ancora, Signore del cielo, vieni e dimora con noi.

2. Tu che dal buio formi la luce
e illumini il cuore dell'uomo nell'amore:
vieni ancora, Signore del cielo, vieni e dimora con noi.

3. Tu che il silenzio apri alla voce
e generi in noi la parola dell'amore:
vieni ancora, Signore del cielo, vieni e dimora con noi.

4. Tu che il dolore chiami alla gioia
e semini in noi la speranza con l'amore:
vieni ancora, Signore del cielo, vieni e dimora con noi.

222. ALLELUIA UN GIORNO SANTO

Alleluia!

1. Un giorno santo è spuntato, oggi è spuntato per noi!
Venite tutti, adorate il Signore!

2. Oggi una splendida luce, oggi è discesa quaggiù!
Venite tutti, adorate il Signore!

223. NELLE MANI DELLA CREAZIONE

1. Nelle mani della creazione 
nasce pane e vino per amore.
Pane è Gesù che si è donato,
vino è il suo sangue che è versato.

R. È l'offerta a te, o Creatore,
perché ci trasformi in te, Signore.

2. Pane è la fatica di ogni uomo,
vino è il sorriso di un bambino.
Pane è il dolore di un malato,
vino è l'amore che è sbocciato.

3. Pane è sentirsi tutti uniti,
vino è sapore della fede.
Pane è sentire una presenza,
vino è impegnare l'esistenza.


